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ELETTA l A Sl'flVA GIUNTA 
DEL FmVLI -
L'ON. BERZANTI CONFERMATO PRESIDENTE 

In seno al Con.siplio tifila Re­
gione Friuli-Venezia Giulia si ò 
costituita una nuova maggioranza, 
comprendente i gruppi della De­
mocrazia cristiana, del partito so­
cialista italiano, del partito social­
democratico e del partito repub­
blicano. Nella .seduta consiliare 
dello scorso 17 febbraio - che si 
era aperta con un minuto di rac­
coglimento in memoria dei quin­
dici lavoratori italiani deceduti 
nella tragedia di Koliici, in Sviz­
zera — si è proceduto pertanto al­
l'elezione della nuova Giunta re­
gionale, che risulta così composta : 

On. ALFREDO BERZANTI 
(DC), presidente; 

GIANSILVERIO GIACOMET-
TI ( P S I ) , vicepresidente e asses­
sore al turismo, ai trasporti e al 
piano urbanistico; 

BERNARDO DAI. .MAS ( P S I ) . 
assessore al lavoro, alla previden­
za sociale e all 'artigianato ; 

. 4 N T 0 N I 0 COMELLI ( D C ) . 
assessore all 'agricoltura, all'econo­
mia montana e alle foreste; 

LUIGI MASUTTO ( D C ) , as-
^essore ai lavori pubbl ic i ; 

GIOVANNI VICARIO ( D C ) . 
assessore all'istruzione, alle attivi­
tà culturali e agli enti locali; 

. \NTONIO T R I P A N I ( D C ) . 
assessore alle finanze ; 

ER.MENEGILDO NARDINI 
(PSDI) . assessore all'igiene e sa­
nità ; 

VITTORINO M ARPILLERO 
(PSDI) , assessore all ' industria e 
commercio; 

BRUNO GIUST ( D C ) . asses­
sore supplente alla programmazio­
ne, allo sport e alle attività ricrea­
tive; 

GIOVANNI LESCHIUTTA 
(DC). assessore supplente per gli 
adempimenti amministrativi del 
|iiano urbanistico. 

11 presidente Berzanti si è le­
vato in piedi e dinanzi al Consi­
glio ha ringraziato « per questa 
attestazione di fiducia e di stima 
nei riguardi della mia persona: 
ciò mi impegna — ha proseguito 
— a profondere ogni energia nel­
lo svolgimento dell'attività regio­
nale a favore delle nostre popola­
zioni ». Ha poi annunciato che 
l'indomani avrebbe fatto le dichia­
razioni politiche e programmatiche 
(ne riferiamo a pa r t e ) . 

Con la proclamazione degli elet­
ti da parte del presidente delPAs-
semblea. dott. Doro de Rinaldini , 
il nuovo governo regionale è en­
trato immediatamente in carica. 
Nel pomeriggio. la Giunta neo­
eletta ha tenuto la pr ima riunio­
ne, nel corso della quale è stato 
esaminato, fra l 'altro, lo schema di 
legge, predisposto dall'Ufficio le­
gislativo, per l 'ampliamento del 
governo regionale con un assesso­
rato effettivo (enti locali) , che 
$arà assegnato alla DC, e con un 
assessorato supplente che sarà con­
ferito al P R I . 

L'Ente « Friuli nel mondo », 
mentre porge il suo saluto agli as-
seisori uscenti e il più fervido au­
gurio agli assessori neo-eletti e a 

quelli confermali, esprime ancora 
una volta l'auspicio clic In (Giun­
ta regionale abbia a svolgere un 
proficuo lavoro nell'interesse di 
tutte le nostre popolazioni, di c;ii 
gli emigrati sono parte nobilissi­
ma e preziosa per l"ap|iorto sia 
morale che materiale che essi re­
cano al buon nome e all'economia 
della nostra terra, che .se ì' da lo­
ro fisicamente lontana non lo (• 
certo nel sentimento. E. rendendo­
si fedele interprete delle istanze 
dei lavoratori friulani all ' estero, 
esorta il governo della Regione a 
prcseguire nell'opera intrapresa al 
fine di sempre più efficacemente 
vitalizzare le attività economiche, 
onde gradualmente attenuare il fe­
nomeno migratorio e creare le pre­
messe del suo definitivo annulla­
mento. / / prima annuncia della primavera in un paese ddl'ultu vuUe ilei .^atisone: Ponteacco. ( F o t o Luigi M o r a n d i n i ) 

La Carnia ha perduto con il sen. Gortani 
il più illustre e benemerito dei suoi figli 

Il nost ro n u m e r o di febbraio era g'ik 
in macchina q u a n d o , poco pr ima della 
mczzanol le del 23 gennaio , si è sponlo 
nella sua abi tazione di Tolmozzo u n o 
dei più i l lustr i figli del F r i u l i : il sen. 
Michele Gor tan i . E se la lu t tuosa noli-
zia ha susci tato unan ime , p rofondo cor­
doglio in tu t ta la u piccola patria », la 
scomparsa di un u o m o di così eccelso 
qua l i tà ha recalo par t icolare do lore nel­
le forti popolazioni della Carnia , a fa­
vore del le qua l i si era generosamente 
b a t t u t o per o l t re mezzo secolo al fine 
di sol levarne lo condizioni economiche e 
sociali . 

I l sen. Gor tan i era stato a.ssalito per la 
pr ima volta , dal malo che doveva stron­
car lo , il 22 febbraio 1963 . Gli fu riscon­
tralo a l lora un edema po lmona re acuto , 
provocato da insufficienza cardiaca : ma 
dopo una decina di giorni di degenza nel-
Fospedalo civile d i Tolmozzo, egli fu di­
messo 0 potè r iprendere le sue no rma l i , 
mol tepl ic i a t t iv i tà . Lo scorso novembre , 
men t r e si t rovava in un suo podere noi 
pressi d i Udine , fu nuovamen te colpito 
dal male , ma por espresso e lassativo de­
siderio del l ' i l lus t re scienziato l 'attacco 
venne t enu to segreto. T o r n a l o a Tolmez-
zo dopo un paio di se t t imane di ricovero 
nolFospedale di Udine , a l lenendosi alle 
.severe prescrizioni dei medici non usci 
più di casa, ma poi ripreso a lavorare 
con assiduità ed impegno , dedicandosi 
sopra t tu t to al le cure del la Comun i t à car-
nica. di cui era pres idente . .\ larda sera 
del 2,'i gennaio , il collasso, 

.Vlichele Gor t an i era na to il 16 gen­

naio 1883 (aveva pe r t an to compiu to , da 

pochi g iorn i . 83 a n n i ) a Lugo di Roma­

gna, dove si t rovava, per impegni pro­

fessionali, il padre suo , ing. Luigi , na­

tivo di . \vosacco di . \ r l a . Sin da ragaz­

zo, colui che con l 'opera sua avrebbe in 

cosi a l la misura onora to il F r iu l i riveli» 

spiccate a t t i t ud in i per lo s tudio e una 

decisa incl inazione per le scienze natu­

r a l i : • infal l i , ad appena 21 ann i , conse­

gui la laurea con lode, in tale discipli­

na . a l l 'Univers i tà di Bologna , dove a r r e b -

be Buccessivamento t enu to la cat tedra di 

geografia ragg iungendo la d igni tà di 

« professore emer i to » conferi tagli 1*8 ago-

sto 1939 d a l l a l l o r a Pres idente del la Re­
pubbl ica on. Gronch i , e dove avrebbe 
concluso la carriera accademica. 

Nel lo slesso anno della laurea, il 1" 
novembre 1901 , divenne assistente di geo­
logia a l l 'Ateneo di Perugia , per passa­
re poi. con il medesimo incarico, alle 
Universi tà di Bologna, To r ino e Pisa. 
Nel 1922. a 39 ann i , conseguì la l ibera 
docenza e fu assegnato, quale t i tolare 
della cat tedra di geologia. a l l 'Univers i tà 

di Cagliar i , dalla qua le passò per chia­
mala a quel la d i Pavia o qu ind i , defini­
t ivamente , a Bologna . 

La serie dello sue pubbl icaz ioni scien­
tifiche, quasi tu l l e riforonlisi allo mon­
tagne della Carnia e che assommano a 
o l t re 250, ebbe inizio nel lon lano 1902. 
Fu socio di numerose .Accademie italia­
ne e s t raniere e gli venne conferita la 
medaglia d 'oro dei benemeri t i della scien­
za, della cu l tu ra e de l l ' a r te . 

/ / 20 marzo inaugurazione 

del "Fogolàr^^ di Parigi 
La comunità friulana operante in Parigi vivrà, domenica 20 

marzo, una giornata memorabile: alle ore 15, nella sala Caveau 
— presenti l'ambasciatore d'Italia in Francia, dott. Giovanni 
Pomari, il console generale d'Italia a Parigi, dott. Renato Per 
rara, e i dirigenti dell'Ente « Friuli nel mondo » — avrà luogo 
con il battesimo del guidone, l'inaugurazione ufficiale del « FO' 
golàr furlàn » della capitale francese. Madrina del vessillo do 
nato al sodalizio parigino dalla nostra Istituzione, sarà la gen 
tile consorte dell'ambasciatore d'Italia, Donna Maretta Pomari 

Alla festosa e solenne inaugurazione parteciperà II com 
presso folcloristico del « Fogolàr » di Basilea, che, attraverso 
l'esecuzione di danze e di canzoni tipiche del nostro Friuli, 
aggiungerà — ne siamo certi — una nuova gemma alla già 
ricca collana dei suoi successi. Ad esso si affiancherà la na­
scente Corale del « Pogolàr » parigino, che non poteva trovare 
giornata più significativa per il proprio debutto. 

Rivolgiamo un caldo Invito a tutti I nostri corregionali re­
sidenti a Parigi e in ogni angolo della Francia — e In partico­
lare a quelli dei Dipartimenti della Seine et Olse, della Selne 
e della Seine et Marne — ad Intervenire numerosi alla ceri­
monia, la quale sarà una conferma che I sentimenti d'italianità 
e di friulanità del nostri lavoratori emigrati in terra francese 
sono sempre vivi ed ardenti. 

informiamo che la Sala Caveau, sita al n. 45-47 di Rue de 
la Boètie (Parigi 8'), può essere raggiunta con il Mètro: St. Phi­
lippe du Roule e Mlromesnil. Nessuno manchi all'appuntamento; 
tutti diano testimonianza della partecipazione dell'anima loro 
alla festa del « Fogoldr » parigino. 

Deputa to al P a r l a m e n t o per il colle­
gio di Tolmozzo nel la legislatura 1913-
1919 e depu ta lo all'.Assombloa cosli luen-
to dal 1946 al 1918. fu elet to .•senatore 
della Repubbl ica per il collegio Tolmez-
zo-Gomona nel la legislatura 19tH-l9,'>3. 

T r o p p o lungo sarebbe par lare del l 'a l-
l ivilà scienlifica del sen. ( jo r lan i . Baste­
rà r icordare , qu i , che fu d i rc l lore della 
campagna di esplorazione geologica do­
gli .Mtipiani ha r ra r in i e della Dancalia 
mer id iona le nel 1935, 36 e 3 7 ; presi­
den te del Comi ta to geologico del la Sar­
degna, del la commiss ione geologica ita­
l iana, del la commissiono per lo s tudio 
dei p rob lemi solfiferi nazional i , del l ' I s t i ­
tu to nazionale di paleontologìa u m a n a e 
d e i r i s l i l u l o i ta l iano di speleologia, mem­
b r o del Consìglio d ' amminis t raz ione dello 
foreste demania l i nonché del comi ta to dì 
consulenza deU'.Agip minerar ia . 

Qui va sopra t tu t to so t to l inea to che i 
fr iulani lo consideravano l u l l ' u n o con 
lo m o n t a g n e , le vall i , i p r o b l e m i e le 
lo t te del la C a r n i a ; il suo n o m e si fon­
deva cos tan temente con tu t t e le vicende 
— grandi e piccole, liete e tristi — dello 
genti carn iche . che avevano fat to di lu i 
e della sua intensissima at t ivi la una 
ragione dì orgogl io . Lo scienziato di fa­
ma in ternazionale , il professore emer i to , 
il r icercato consu len te dì grandi imprese 
che dovevano affrontare a rdu i p rob lemi 
tecnici connessi con la geologia, era u n 
campione d e l l ' u m a n i t à carnìca, così schiet­
t amen te carat ter izzata da genio sìngola-
re. Il personale ». e da un 'operos i tà incre­
dibi le , E, del resto, tu t ta la sua lunga 
esistenza n o n fu un ìn ìn le r ro t lo dono 
della sua an ima e del la sua intell igenza 
alla Ca rn ia? Già nel 1913, ar ruola tos i 
fra gli a lp in i . Michele Gor tan i fu in lì­
nea sui m o n t i del la terra na ta le , a difen­
derla sul Pa i Grande e sul Froìkofel e a 
Passo P ramos io ; nel 1916 ebbe da l mi­
n is t ro del la Guer ra , on. Bìssolatì . il deli­
cat issimo incar ioo. conclusosi con u n ce­
lebro memor ia le , d i seguire per con to 
del Governo l ' andamento delle operazio­
n i m i l i t a r i ; nel 1917 si dedicò ai 20 mila 
profughi della Carnia ( i n q u e l l ' a n n o fu­
rono vergate da lui e dal la sua fedele 
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OSPITI GRADITI 
Daniele Sguerzi (Francia) ci ha con­

fidato la propria gioia por ossero torna­
to a Sequals. da dove saluta amici e co­
noscenti ; Giuseppina Fossaluzza ( Fran­
cia), pure da .Sequals, ci ha confessalo 
la nostalgia per il paese natalo e ci ha 
pregati di ricordarla ( la accontentiamo, 
qui, di vero cuore) a tulli i compaesani 
nel vasto mondo; Elia Rovere (Fran­
cia), felice del ritorno a Tarcento, « por­
la del Friuli », ci ha manifestato il pro­
prio apprezzamento per le attività della 
nostra istituzione ; Pacifico Della Fedo-
va (.\rgonlina) ci ha dichiarato di non 
aver mai dimenticato, neppure per un 
istante, Pozzuolo natale e la « piccola 
pa t r ia» ; .igostino Gardonio (.Argentina), 
accompagnalo dalla gentile consorte, si­
gnora Marta, non ci ha nascosto la pro­
pria simpatìa od ammirazione (rinnovati 
rìngrazìamciili) per il nostro periodico, 
che giudica accurato e ricco di notizie ; 
Cirillo Cragiio (.Argentina) ci ha parla­
to con entusiasmo di Panlianicco e del­
l'amore che lega tutti ì pantìanìcchesì nel­
la Repubblica del Piata jicr la Patria e 
il Friuli lontani; Lorenzo Viola (.Argen­
tina) non ha potuto mancare, avendo 
fallo ritorno a Pozzuolo natale, di ren­
der vi!iita all'Ernie, verso il quale si sen­
te legato da stima e da simpatia profon­
de; ISella Armano (Germania) ha avu­
to lusinghiere espressioni all'indirizzo del­
l'Ente e dell'opera nostra ; Virginia Bucci 
(Stali Uniti d'America) ci ha parlato 
del suo tenacissimo, immutabile affollo 
por la terra natale, e in particolare per 
.Morsano al ({uale è legala da filiale amo­
re ; Aldo Bui fané (.Argentina) ha reca­
to con sé la gentile consorto, unitamen­
te alla (jualo .saluta, attraverso le nostre 
colonne, i parenti e gli amici disseminali 
nei cinque continenti ; F'rancesco De Ste­
fano (Ulanda) ci ha confessato che la 
serena ed amena terra dei tulipani e dei 
mulini a vento non i' riuscita a fargli 
dimenticare il ben più vario e « coin-
plelo » paesaggio del nostro Friuli ; Pie­
tro Flaiignalti (Belgio) .saluta, a mozzo 
del nostro jicriodico, parenti od amici 
tutti sparnizztiz pai moni: il sig. Jaciiz-
zi (Lussemburgo), cassiere del « Fogolàr 
furlàn » della cillà capitalo dell'ospitalis-
simo Granducato, ci ha ragguaglialo in­
torno alle attività del sodalizio, che. seb­
bene di recente costituzione, è animalo 
da ammirevole e lodevole fervore; /1/i'io 
Ortis (U.SA), eonferondo con il diretto­
re della nosira istituzione, ha rivolto rac­
comandazione di salutare a suo nome 
(eccolo accontentato) tutti indistinta­
mente i nostri corregionali che, in ogni 
continente, fanno onoro all'Italia e al 
Friuli con la loro tenacia e laboriosità, 
dovunque approzzalissimo ; Gino Tonello 
(.Argentina), presidente del « Eogoliir 
furlàn » di Cordoba, unitamente alla 
gentile consorte, signora Nella, che ha 
voluto accompagnarlo nella visita ai no­
stri uffici (rinnovati ringraziamenti a tul-
t'e due), saluta caramente tutti i compae­
sani di Attimis emigrati ; Giulio Tran-
goni (Kenia) si è dichiaralo sempre più 
lonaccmenlo legalo al natio Tricosimo e 
al dolce paesaggio collinare nostrano; 
Pietro Tomadini (.Austria), che era ac­
compagnalo dalle figlioletto Maddalena 
e Liliana, ci ha informati di un lutto 
che ha gettato nell'angoscia tutta la fa­
miglia : in un incidente stradale ha per­
duto la vita la figlia .Maria, di appena 
16 anni, su cui egli e i parenti avevano 
riversato tanto affollo e tante speranze 
(rinnoviamo al nostro caro ospilc. e a 
tutti i suoi cari, le espressioni del no­
stro più profondo cordoglio); Umberto 
Culetto (Francia) ricorda dal natale pae­
se di Racchiuso tulli ì lavoratori friula­
ni nel mondo; Gditulo Filipuzzi (Ar­
gentina) ha sottolineato la propria sod­
disfazione per aver riabbracciato, dopo 
molli anni di emigrazione, i propri cari 
in San Giorgio della Richinvelda ; Giu­

seppe Maltdlane (Svizzera), accompa­
gnato dalla figlioletta Rosy, ha avuto un 
lungo e cordiale .scambio di ideo con il 
direttore deirEnte per la costiluziiinc 
d'un nuovo sodalizio friulano nella Ciiii-
fedcrazionc elvetica; Pietro Candotlo, 
già residente in Argentina, ci ha \iva-
monto pregati di salutare con for\ iilo 
augurio, a suo nome, tulli i noslri cor­
regionali residenli in La Piala ; l'ing. Do-
•menico Calligaro (.Argentina) ci ha c-
sprcsso la propria incondizionata appro­
vazione, il più cordiale elogio e la più 
calda esortazione per l'opera nostra, rac­
comandandoci di ricordarlo a tutti i [la-
remi, amici e conoscenti, che saluta ca­
ramente da Buia, bencaugurando. 

// castello di Rocfu Bernurda. nei pressi di Cividale. su un'altura circondata 
ila vigneti. (Foto arch, Aldo Nicolctti. Id ino) 

AMBITI RICONOSCIMENTI 
A NOSTRI LAVORATORI IN NANCY 

Una delle impreso friulane di più vec­
chia tradizione in Francia <"• ccrtamonlo 
quella fondala nel 1909 a Nancy dal sig. 
Luigi Tosolin. da .Sequals. L'impresa, che 
interruppe la propria attì\ìlà soltanto nel 
corso doll'ullima guerra. (• ora gestita 
dalla signorina Louise Tosolin e dirolla 
dal sig. Gino Tosolin. figli del fonda­
tore, deceduto nel 1918, In essa — che 
continua l'opera tracciata dall'emigrato 
sequalsese scomparso — lavorano attual­
mente, tra operai ed apprendisti, venti 
persone, alcune delle quali sono friulane 
e dello quali va sottolineata la fcilcllii 
alla (lilla, \ a anche rilevato che l'impre­
sa Tcsolin cominciò l'attivila • nella 
fedeltà ad una tradizione tipicamente se-
(jualseso — con la produzione di torraz­
zo e mosaico, creando un atidicr di pii-̂ a 
su carta, .specializzandosi nella ciislruzio-
ne di scale in cemento armalo con rive­
stimento in torrazzo e adeguandosi \ia 
via alle esigenze dei tempi con l'impie­
go di nuovi materiali. Lungo lutto l'arco 
della propria attività, l'impresa ha som-
lire goduto di solida stima, grazio alla se­
rietà e alla coscienza professionale diiiio-
strate nciresecuzione d'ogni lavoro affi­
datolo. 

Ma ciò che oggi ci premo ricordare è 
che. ]i(ico più d'un anno fa. nel corso 
d'una cerimonia curata dagli organismi 
del settore e svoltasi a Nancy, sono slati 
conferiti ambiti riconoscimenti, insieme 

COME SE PARLASSERO 

I GENITORI MORII 
Reims ( Francia ) 

Ho ricevuto il vostro giornale 
con immenso piacere. FWa da tan­
to tempo che desideravo un fo­
glio friulano. Sono figlio di friu­
lani, e quando Ilo letta u Cjàear'is 
sol la nape » mi semtirava di sen­
tire ancora parlare il papà e la 
mamma, che hanno lasciala il na­
stro mondo troppo presto. Leg­
gendo queste vostre pagine, i miei 
cari scomparsi sona ancora e sem­
pre accanto a me. Cordiali saluti 
a tutto il Friuli, 

GIOVANNI BOZ 

asKT-

ad altri operai del luogo, ad alcuni no­
stri conterranei dipendenti dall' impresa 
friulana. Una medaglia d'oro con ]ialmc 
fu con.scgnata al direttore sig, Gino Te-
solin e ai fratelli sigg. Luigi od .Antonio 
Marnò, nativi di Pozzooco. in (^imune 
di Borliolo, per aver prestato servizio 
noll'imprcsa por oltre un ({uarantennio, 
.Nella stessa circostanza vennero premia­
ti, con medaglia d'argento per tre lustri 
di ininterrotta attività, i friulani sigg, 
\aloiitiiio D'Innocente, nativo di Barliea-

nii di .Spilimbergo. e Severino Fabris. 
nativo di .Sequals. nonché i francesi sigg. 
Pierre e Reni- Magnicr. Da annoiare, in­
fine, che il dirottore dell'impresa, sig, 
Cw'ina Tosolin. ha segnalalo alle autorità 
consolari i nomi dei sigg. Valentino ed 
-Antonio Marnò affinchè sia loro asse­
gnata la stella al merito del lavoro. 

Siamo grati al sig. F'abris por averci 
segnalato la notizia; e agli insigniti e-
sprimiamo l'augurio di ancora più am­
biti riconoscimenti. 

CI HANNO LASCIATI... 
Guerrino Collarino la la sua esistenza fu una continua pro­

va di altruismo e di seiisibililà. 
Alla cara, indimenticabile signorina 

Coirada Dogano il nostro accoralo salu-
lii. colmo di graliludinc per l'inscgna-
iiicnlo di umana comprensione e di ada-
iiianlina retliliidine lasciato in noi rima­
sti a ricordarla: alle sorelle .Adriana. 
Angela e Uila. ai cognati, ai nipoti e ai 
paiciili tulli, e in particolare al fratello 
doli, Adriano, resprcssioiic della nostra 
commossa |iarlccipazionc al loro acerbo 
doloro. 

TRE GRAVI LUTI! 

DI DON PANTANALI 
Il ili tre mesi. Ire gravi lutti 
Ipilii il nostro carissimo don 

N.ANCY (Francia) — / dipendenti dell'impresa fondata dal sequdsese signor 
Gino Tesalin nel 1909, premiati per i lunghi anni di servizio prestati. Da destra 
a sin., seduti: i sigg. Gino Tesalin e Luigi Murai': in piedi: i sigg. Pierre Magnier, 
Valentino D'Innocente, Antonio Maral-, René Magnier. Valentino .Marop, Seve­

rino Fabris e la signorina Louise Tesalin. 

Il sig. Guerrina Coltavina. 

.A 61 anni d'età ò deceduto ad Argcn-
leuil (Francia) il sig. (iucrrino (iolla-
\ino. nativo di Ragogna ma da molti 
anni emigralo nella città della \ al d'Oi-
sc. Laborioso e tenace, in tutto degno 
delle tradizionali e peculiari caratterisli-
clie della nostra gente, era largamenle 
conosciuto e stimato: la sua morte, ol­
tre a lasciare un viioto inciilmaliile nei 
familiari, ha suscitato il cordoglio più 
sincero in (|uanli. ed erano in molli, ave­
vano avuto modo di apprezzarne la giovia­
lità del carattere e la rigida severità di 
costumi. 

.All'addolorala consorte, signora .Augu-
stina Tosoni, pur ella friulana (nativa 
(li .Anduins ). alla figlia signora Lucie 
Vaye e al di lei consorte, ai nipoti che 
il nostro corregionale circondava di tene­
rissimo affollo, osiiriniiamo le nostre più 
sinoore combiglianzc, mciilre eleviamo un 
reverente pensiero e rivolgiamo un me­
sto mandi al caro sig, Guerrino Colla­
vino che non è piii con noi, ma resta 
vivo nel nostro cuore. 

Corroda Degano 

Dopo lircvissima malattia si ò spenta, 
a 31 anni d'età, la buona signorina Cor-
rada Dcgaiio. sorella amatissima del dott. 
Adriano Degano. vice presidente del « Fo­
golàr furlàn » di Roma e caro amico 
della nostra istituzione e del nostro gior­
nale. La triste notizia ò stata appresa, dai 
numerosi che conoscevano le elollo doli 
dell'estinta, eon unanime eordoglio. e in 
particolare a Povoletto. dove la signori­
na Dogano era additata ad esempio di 
nobillà (li sentimenti, di erisliana carità, 
di serena dedizione alla casa e al lavoro. 
Davvero si può diro che non vi fu do­
loro che ella non sapesse lenire, neces­
sità che non la vedesse soccorrevole: tut-

Nel gi 
l ia i i i io e 

Fiorello l'aiilanali. al cui instancabile 
zelo ò affidala la Missione cattolica ila-
liana di Montegnée. presso Liegi (Bel­
gio): il 18 novembre ha concluso resi­
stenza terrena il fratello suo, Amedeo, 
sostegno della famiglia, colpito da una 
setticemia: il 21 dicembre, a seguilo di 
una trombosi, si è spenta l'amatissima 
mamma, che prodigò tulle le energie e 
tutto il calore del proprio cuore perchè 
la casa fosso uno specchio di cristiane 
virtù ; il 20 gennaio, per infarto cardia­
co, è deceduto il pacjre, che foce del la­
voro e della rettitudine gli ideali diH'c-
sistenza. 

E' davvero difficile, (juando il dolore 
mostra tanta crudeltà oonlro un nostro 
fratello, trovare parole che non rischino 
di apparire generiche e vuole; è davve­
ro impossibile faro appello alle capacità 
(li un conforto che può venire solo da 
Dio. Noi non possiamo che essere vicini, 
con tutta l'anima nostra, in un mulo e 
commosso abbraccio, a don Fiorello Pan-
lanali; non |iossiamo che invitare quanti 
conobbero e slimarono i Ire defunti ad 
unirsi a noi e all'angoseiato sacerdote dei 
nostri emigrali in Montognée nel ricor­
do e nella preghiera. 

Gratitudine 
Haugenau (Francia) 

Porgo ì piìi cordiali auguri di 
una sempre maggior diffusione del 
nostro giornale e i più fervidi 
ringraziamenti a tutti i collabora­
tori, che, con il loro lavoro, con-
tribuiscona a rentlere sempre piit 
saldo il legame che ci unisce alla 
nostra cara « piccola patria ». 

GIACOMO DEL BIANCO 

lA SCOMPARSI 
DEL m, mm 

(Contintiuzione dalla prima pagimj f 

consorte ben 25 mila corrispondenze in 
risposta ai profughi); nel 1918 inoltrò 
al Parlamento, oltre a numerose interro, 
gazioni, 30 interpellanze che costituisco­
no la più fiera requisitoria contro le d̂  
ficienze riscontrate nel trattamento ai 
profughi. Terminato il conflittii, riprese 
i suoi studi e ciniijiilò la notissima « Gui­
da della Carnia, del Canal del Ferro e 
Valcanale 11 e nel 1928, quando un di­
sastroso terremoto colpi Tolmezzo e la 
Carnia, ottenne un deereto-lcgge a bene­
ficio delle popolazioni cosi duramente 
provate, E quando, durante l'ultima guer- [• 
ra, i cosacchi invasero la (.arnia, il sen. 
Gortani riprese con ardore l'opera in di­
fesa dei poveri montanari, affrontando 
più d'una volta i comandanti tedeschi 
pur di salvare qualche vita, evitare qual­
che disastro, portare soccorso e conforto. 

Certo, basterebbe tutta questa azione 
— e ce ne sarebbe d'avanzo — a rende­
re indelebile nel cuore dei camici il ri­
cordo e la gratitudine per Michele Gi­
tani. Ma egli fu anche il fondatore dclh 
scuola d'arte di Tolmezzo, success'vf-
menlc trasformata in scuola d'avviam™-
to e in istituto professionale di Stato: 
fu anche il munifico donatore del Mu­
sco carnico d'arto paesana, arricchito da 
una preziosa raccolta curata por lunghiii-
simi anni da lui e dalla sua consorte; 
fu autore d'un recente, stupendo e rigo­
rosissimo volume su « Vita e arte della 
Carnia ». Ma fu soprallutlo l'instancabi­
le presidente di quella (( Comunità car-
nica » dove sono stali impostale, discus­
se e sviscerale le più scottanti questioni 
delle nostre popolazioni alpine nel do­
poguerra, E ci sembra ollremodo signi­
ficativo che lo scorso 6 gennaio, cele­
brandosi la « festa dell'emigrante n a 
Troppo ('amico, quell' .Amministrazione 
comunale, socialdemocratica, avesse con­
ferito a Michele Gortani, domocrislianii. 
una medaglia d'oro in segno di ricono­
scimento per le benemerenze da lui ac­
quisite. 

Impossibile enumerare le attestaziuni 
di cordoglio giunte da esponenti gover­
nativi e da autorità di lutl'Italia e del­
l'intero Friuli per la scomparsa dell'il­
lustro scienziato ; e altrettanto impossi­
bile enumerare i presenti alle esequie-
svoltesi a spese deU'.Amminislraziono co­
munale di Tolmezzo. Un autentico ple­
biscito di slima, dì gratitudine e di af­
follo — a cui si è doverosamente unito 
l'Ente « Friuli nel mondo ». che qui rin­
nova le espressioni delle proprie condo­
glianze all'angosciala consorte e a tulli 
i familiari — ha atlcslato il lutto del 
Friuli per la scomparsa del sen. Miche­
le Gortani, del galantuomo e dello stu­
dioso, che rimarrà nel cuore di tulle le 
nostre genti come una luce ed un esem­
pio inestinguibili. 

• ~ ^ « A P I O 

CANZONI FRIULANE D'OGGI 

La 119" trasmissione di « Kadio Friu­
li nel mondo » dedicata, a cura di Erme­
te PoUizzari. ai nostri corregionali emi­
grati, presenta un gruppo di canzoni — 
friulane, naturalniciite — del nostro tem­
po- E agli ascoltatori non sfuggirà, di 
questo nuovo mannello di componimenti 
musicali, il loro carattere brioso, la loro 
schiettezza e sensibilità. L'esecuzione del­
le canzoni è affidala al u Complesso ti­
pico friulano » diretto dal ni" Bruno D^ 
gano e alla voce del giovane cantante 
Germano Zampa- Eccone i titoli e gli 
autori: Perinut di Guerrino Savoia: 
Fantazzinis, ritmo moderalo di Bruno 
Dogano su testo di Luigi Mestroni: Mil 
di dir, ritmo lento musicalo dallo sles­
so m" Bruno Dogano su parole di Guido 
Michelutli, 

Ma per i nostri radioascoltatori abbia­
mo voluto trascegliere anche due gai 
componimenti eseguiti in occasione del 
Festival di canzoni friulano per i bam­
bini « 11 grillo d'oro 1963 » svoltosi a 
San (iiovanni al Natisone: «Sante Lus-
sie » e « L'orlo! », entrambi di Sandri-
no Cimiolti su versi di Lucia Scoziero. 
.Abbiamo pensato che un ritorno al It-
lice mondo dell'infanzia potesse signifi. 
caro, per tulli i noslri emigrati, un ri­
torno del cuore all'amata terra natale, 
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r AL MAESTRO FRANCESCO CAPELLO UN PREMIO EPIFANIA 1966 

IL "SEGRETO. DELLA VILLOTTA • 
Uno dei premi Epifania 1966 è stato 

conferito a Francesco (Capello. Quando 
l'ho letto sul giornale, mi venne di escla­
mare: «Al la buonora! Ecco un premio 
che cade giusto ! ». Sì. jicrcbè in questa 
allegra sagra di premi, ogni po' che vi 
s'insista, si rischia l'inflazione : tant'è ve­
ro che pochi superano la durata d'una 
stagione. 

La stagione del maestro Francesco Ca­
pello, invece, arrivata cosi in rifardo, du­
rerà perchè egli non aveva bisogno di 
consacrazioni ufficiali per il riconosci­
mento dei suoi meriti di friulanità. 

Si dice che uno nasce con una dispo­
sizione a un'attività particolare, .Se la co­
sa è vera, il maestro Capello è nato con 
quella del canto friulano. C'è davvero da 

/ / m" Francesco Capello. 

rammaricarsi che gli anni fra il 1920 e 
il 30 non disponessero dei mezzi adope­
rali oggi maggiormente por avvilire che 
per esaltare il bel canlo e la bolla mu­
sica. 

Francesco Capello, in quegli anni, era 
chiamato Va usignolo del Friuli ». Nei 
frequenti incontri, come si usava allora, 
egli era soli lo gorgheggiare con la sua 
fresca e melodiosa voce tenorile romanze 
d'opera: da qui l'appellativo. E fu pre­
cisamente con una di tali romanze che 
una notte di luglio, gremita di stelle, io 
l'udii per la prima volta. Veniva in bi­
cicletta da Mossa e, altraver.sando lo stra­
de del mio paese, sembrava facesse la 
serenata sotto le finestre di tutte le ca­
se. Ora che ci ripenso, mi pare che un 
po' del lirismo di quelle romanze l'ab­
bia trasferito nell'interpretazione così sin­
golare della vi l lol la . Allora anch'io lo ri­
tenni una specie di usignolo : un usigno­
lo, però, che cantava per diporto : un di­
porto al (|uale stava, e ne godeva, ma .sen­
za pretese di configurazioni geografiche. 
Me ne resi conio quando ci incontram­
mo e presi a conoscerlo. 

.Aveva costituito il Gruppo corale a 
Capriva, dove era venuto a insegnare dal­
la sua Villcsse. In piazza, la sera del 
23 settembre 1926 (vigilia del concorso 
di Udine in cui si sarebbe elamorosa-
mente affermalo al primo posto) (]uolla 
sera, a ("apriva, alla prova generale, in 
mezzo alla gente, c'ero anch'io. I chiari 
occhi, sotto i biondi e ariosi capelli già 
sfoltiti, ruotarono a fissare per un lun­
go momento i cantori con uno sguardo 
nel quale solo più tardi riconobbi, as­
sieme al gesto, i l segreto della vi l lol la 
del maestro Capello. 

I suoi successi, fino allora, si limita­
vano a frequenti .scampagnale nelle oste­
rie dei villaggi, dove bastavano quattro 
0 cinque voci sufficientcmcnle intonale 
perchè egli ne facesse, li por lì . un pic­
colo coro, al quale offriva ogni volta in 
dono qualche romanza. 

Ho parlato del « segreto della villol­
la » di Capello: perehè di vi l lol le ce ne 
sono diverse: quasi tante quanti sono 
i loro interpreti, dato — e non .soni[iro 
concesso — che. quando cantala, ognuna 
venga anche « inlorprolata ». Penetrarne 
lo spirito e inlorprelaro I E' eiò clic ha 
fallo il macslro Capello. 

I begli inconlri che faceva un po' dap-
perlulto con quel mazzo profumato di 
villolle anonime, trascinava a ripeterle 
parecchie volte i presenti d'ogni osteria. 
E d'estate, all'aperto, in quelle « priva­
le Il dei suoi coll i e di quelli circostanti 
— osterie che egli senza malanimo chia­
mava « cappelle » — celebrava come un 

rito, con la vi l lol la e quel bicchiere che 
con essa gareggiava in squisitezza! 

I successi più vivi li ebbe nelle pere­
grinazioni col suo (Quartetto, per quelle 
esecuzioni in cui ricorrevano, come spruz­
zi iridcscenli, le sue celebri « anonime ». 
C'è da dolersi che il Friuli non abbia 
una discoteca di quel quartetto, por le 
voci che lo componevano, il repertorio 
sapientemente scello, l'interpretazione ac­
curata e impegnativa. 

Ecco perchè ho del lo che il ricono­
scimento epifanico di Tarcento che lo ha 
premiato è arrivato abbondanlomente in 
ritardo. I numerosi cori sorli fra le due 
guerre in tanti paesi del Goriziano, do­
vevano principalmente a lui la loro na­
scita e un po' anche la maniera di can­
tare, perchè il suo coro e il suo quartet­
to avevano fallo scuola. Il maestro Ca­
pel lo, piuttosto che di usignolo, era si­
nonimo di « coro », di « canto friulano ». 

Ma anche Capello aveva il rovescio 
della medaglia, come tutti. Lo foce co­
noscere quando vol le creare il suo capo­
lavoro d'interpretazione con le quarte 
« Gotis di rosadc » di Seghizzi ( l o dico 
per inciso : sono tentalo di credere che 
Seghizzi sìa stalo indotto a comporlo do­
po aver udito Capello : non per nulla gli 
offrì le Quinte, prima di stamparle). Era 
come cambiarsi d'abito. Già al primo at­
tacco, « N o vuéi ve chel brut vociai », 
si capiva che non bastavano gli occhi 
brutti, la bocca e il gesto sprezzante per 
dar a vedere che quel disgraziato era 
proprio brutto e vecchio. Egli non ci 
credeva ; sapeva che la ragazza s'era im­
bronciala con l'amoroso e giocava a in­
gelosirlo. Anche il finale « A bussa fan-
lalis liiclìs » lo imbarazzava e lo irritava. 
Gli orano appena bastale due sosto, pri­
ma di giungere in fondo, per riposare 
con « .Al è gnol e scùr di ploe » e scher­
zare motteggiando con « N o li vèssio mai 
viodudc », quand'ccco, improvviso, quel 
finale, con un crescendo sempre più for­
te fino a farsi rumoroso (a Roma, nel 
concorso del '29, l'eco vibrava nella gran­
de sala dopo che era uscito l'ultimo can­
tore) . Egli l'avreblie accettalo, ma non 
con quelle parole. « Questo è un bacia­
re da ubriachi ! » esclamava indignalo ; 
perciò il finale lo conteneva nella ma­
niera con cui il cavaliere imbriglia il ea­
vallo imbizzarrito. Sapeva che non dove­
va farlo per l'esigenza della meravigliosa 
tessitura. Ma egli vi vedeva sotto una 
delle sue creature anonime cui doveva da­
re il suo nome, e ne soffriva. Avrebbe pò-

[\u m 
Nel corso d'una solenne cerimonia 

svoltasi nel salone nobile della Camera 
municipale di Campinas (Bras i le ) , il 
presidente della camera slessa, dol i . Ro-
meu Santini, ha conforilo al nostro cor­
regionale sig. Livio Fancel lo, funzionario 
del Vico Consolato d'Italia, il titolo di 
cittadino onorario. 

A nome delle autorità presenti, il « ve-
roador » sig. Oreste Quercia ha breve­
mente ricordato i rilevanti servizi resi 
in campo assistenziale e culturale dal 
sig. Fancello alla collettività italiana; 
successivaniento il presidente della Ca­
mera municipale, dopo aver dato lettura 
del diploma che conferiva al friulano 
sig. Livio Fancello la cittadinanza ono­
raria di Campinas, ha pronunciato un 
cordiale discorso, in cui ha dotto fra 
l'altro: « I l nostro riconoscimento per 
le allività svolte dal sig. Fancello in 
questi diciotlo anni di permanenza fra 
noi, come esemplare funzionario del Vi­
co Consolalo italiano, è giusto e meri­
talo ; e vorrei ohe acquistasse un signi­
ficato ancora più vasto, per dimostrare 
a tutti che il cittadino esemplare, colui 
che ama la pro]iria patria, ovuniiuo si 
trovi è circondato da rispetto e slima : 
perchè solo chi ama la terra che gli ha 
dato i natali, solo chi per essa è pronto 
a dare lutto, può rispollare od anche 
amare la terra ohe lo ospita ». 

Al lermine della cerimonia, alla qua­
le orano inlervenute le ma.ssime autorità 
civili e militari di Campinas. oltre ad 
un folto pubblico, il sig, Fancello ò sla­
to calorosamonle fcslcggiato, Noiali , tra 
i presenti, il deputalo Jamil Gad'ia che 

luto fingere d'ignorarlo, ma si sarebbe 
smentito. 

Ora anche lui è andato innanzi con 
gli anni, non col cuore. Lo trovate an­
cora, sebbene non cosi spesso come una 
volta, in qualche osteria privata dove 
trova sempre dogli amici — ne ha tanti, 
sparsi un po' in ogni dove — che gli 
chiedono : « Mostri, un cjanli'it ! ». Talu­
ni vorrebbero una romanza. N o n li ac­
contenta. Delle romanze dei suoi anni 
verdi ci mette qualcosa nel grappolo di 
vi l lol le che sfila da una misteriosa la­
sca del cuore: ogni volta nuove, fresche, 
agghindale a festa. 

Violi fallo di pensare : quando uscirà 
di scena, chi lo sostituirà? 

LUIGI ZOFFI 

^)iies/a foto è slata scattata lo scorso 15 gennaio, in occasione della festa degli 
emigranti di Ravascletto, Con i nostri curi lavoratori in procinto ili far ritorno 
all'estero, sano il dinamico parroco del paese, don Luciuiia De I ora, e il pre­
sidente e il direttore deU'Ente «.Friuli nel mondon, ( F o t o A. Comodò, Ravascletto) 

FERVIDI CONSENSI A TORINO 
PER LA GASTRONOMIA FRIULANA 

1 cibi ed i vini del Friuli hanno an­
cora una volta riscosso un entusiastico 
successo in occasiono del secondo concor­
so gastronomico che, sotto gli auspici del­
l'Accademia italiana della eucina, si e 
svolto a Torino e al quale hanno par­
tecipato tutti i Circoli regionali italiani 
operanti nel capoluogo piemontese. N o n 
è certo per spirito campanilistico che af­
fermiamo che la sera del 1° febbraio, 
quando è stato il turno del « Fogolàr 
furlàn », l'approzzamonto dei numerosis­
simi convitati per il desinare nostrano è 
stalo ollremodo caloroso od unanime. Va 
tuttavia chiarito che la nianifestazionc 
— svoltasi nel lussuoso ristorante « San 
Giorgio » al parco del Valentino, sul Po 
—• oltre a far conoscere ed apprezzare 
ai rappresentanti delle varie regioni d'Ita­
lia e ai torinesi slessi le specialità ga­
stronomiche del Friuli , e a costituire 
pertanto una valorizzazione della nosira 
terra ai fini turistici, aveva anche uno 
squisito significato umano : (|ucllo, cioè, 
di cementare vieppiù l'unione fra i vari 
sodalizi regionali in Torino : un nobile 
intento di cui va dato soprallutlo me­
rito alla « Famija luriiieisa » che da mol­
tissimi anni ormai persegue tale lodevo­
le finalità. 

Alla « serata » erano presenti 120 rap­
presentanti dei Circoli regionali, il presi­
dente dell'Ente provinciale per il turi-

DI CAMPIiAS 
rappresentava l'Assemblea dello Slato, i l 
vice sindaco dott. Alfredo Maia Bonato, 
il viee console d'Italia doti. Ciro Bran­
ca, il vice console di Spagna, sig. José 
Sanchos, il cancelliere del Vice Conso­
lato d'Italia, doti . Luigi Di Bolla, il di­
rettore del l ' IClB locale, prof. Rubino 
Lacarra, il comandante della guarnigione 
militare, col. Edmondo da Costa Nevcs. 

Al sig. Livio Fancello. che nel gran­
de ed amico Paese sudamericano tiene 
alto il buon nome dell'Italia e del Friu­
li, osjirimiamo la nostra soddisfazione per 
l'alto riconoscimento e gli aimuri più 
sinceri. 

smo di Udine, gr. uff. dott. Faustino 
Barbina, i l direttore dell 'Ente « Friuli 
nel mondo », dott. Pcllizzari, olire una 
folta schiera di torinesi e di soci del 
« E'ogolàr furlàn » appartenenti a tutte 
le categorie sociali — dall'operaio al do-
eonle universitario, dall'impiegato al ma­
gistrato e al professionista — come è nel­
lo spirito voluto dall'Ente « Friuli nel 
mondo », di cui il sodalizio torinese (al 
pari di tantissimi altri sorli in Italia e 
aU'eslero) è una creatura spirituale, e il 
presidente del quale, ing. Bruno Missio, 
coadiuvato dai componenti i l direttivo, 
ha fallo gli onori di casa. Fra gli inter­
venuti erano, con i rappresentanti del­
l'Accademia italiana della eucina, il sen. 
Bruno Massobrio e il comm. rag. Guido 
Rosazza presidente della « Famija turi-
neisa », entrambi sinceri amici ed ammi­
ratori del Friuli ; l'ing. Ermete Angius, 
provveditore alle opere pubbliche del 
P iemonte ; il dott. Augusto Dotti , asses­
sore all 'Economato del Comune di Tori­
no e segretario generale dcU'.Associazio-
ne « Piemonte Italia », il (|uale rappre­
sentava anche Fon. Giuscpiic Pella che 
aveva inviato un telegramma di adesio­
ne ; i l provveditore agli studi prof. Er­
nesto Lama ; il dott. Ponti , l'avv. Filip­
pi e l'avv. Fenu per la Famiglia sarda 
e in rappresentanza dell'avv. Gustavo 
Più, presidente della Corte d'appello ; 
l'avv. Antonio Salerno, presidente del 
Circolo calabrese ; l'avv. Paolo Biggio, 
presidcnle del Circolo l igure; la nobil-
donna signora Iginia Pezzani Tomasinel-
li per l'.Associazione « Granducato di Par­
ma » ; l'ing. Paolo .Aita per la Famiglia 
siciliana ; l'ing. Mario Balzanelli per 
l'tt Oasi mantovana » ; l'ing. Fausto Bion-
doli l lo per l 'Unione meridionali e immi­
grati in Piemonte ; la gentile signora Irm-
gard Sormani l lampel , segretaria per 
l'Italia del S N N E N B E R G ; il conte Or­
s i ; i l cav. Vanoni ; il dott. Angelo Scur-
sa lone; il dol i . .Andrea Boscione e il 
dott. Castellotli per la RAI - Radiotele­
visione italiana; il giornalista dott. Gui­
do Bassi della « Gazzella del popolo » ; 
il « Gianduia » piemontese 1966 ; e tanti, 
tanti altri. Autorità della Regione Friu­
li - Venezia Giulia e della provincia di 
l dine avevano inviato la loro adesione. 

CAMPINAS (Brasile) — Il presidente del Consiglio municipale, doli. Romeu 
Santini, consegna il diploma di cittadino onorario al cav, Livio Fancello. 

auspicando per la buona riuscita della 
manifestazione. 

Anfitrione della serata è stato il si­
gnor Giuseppe Salon, di Aria Terme, 
(vincitore del « piatto d'argento » al re­
cente concorso gastronomico friulano in­
dotto dal l 'EPT di U d i n e ) , il quale ha 
approntato, curandone personalmente la 
preparazione, un menu ogni portata del 
(juale è stata salutata da scroscianti ap­
plausi. 

Dopo un brevissimo saluto pronuncia­
to dal presidente del « Fogolàr » di To­
rino all'indirizzo degli oltre duecento con­
venuti, i l direttore della nostra istitu­
zione ha dato una sintetica ma esaurien­
te ed efficacissima esposizione delle ca-
ralteristichc gastronomico-geografiche del 
Friuli , accolla con fervidi applausi per­
chè è servila a far meglio conoscere tut­
te le località della «piccola patria»: dal­
la Carnia all'Adriatico e dalla Livenza 
all'Isonzo. A termine del convivio, il gr. 
uff. dott. Barbina, ringraziando gli ospi­
ti, ha fatto omaggio di un'elegante cartel­
la di stampe ai presidenti dei Circoli re­
gionali e ha offerto un dono-ricordo a 
tutti i commensali , dando loro appunta­
mento in Friuli per la prossima ostale, 
al fine di visitare i centri di maggior in­
teresse storico, artistico e turistico e di 
celebrare insieme, con fraterno cuore, i l 
contenario dell 'unione della nostra terra 
all'Italia. 

UN VALOROSO A ROSARIO 
Da un ritaglio, gentilmente speditosi 

(la Ro.sario. do « Il Corriere degli ita­
liani », abbiamo appreso del recente in­
contro di un giornalisla con un nostro 
corregionale: il sig. .Attilio Missoni, di 
73 anni, nativo di Moggio Udinese, emi­
grato nella città argentina. 

Scrive dunque l'articolista d'aver avu­
to il piacere di intervistare il nostro 
conterraneo, il quale « il 26 ottobre 
1918, sul Monte Grappa, si meritò una 
medaglia d'argento per esser riuscito, 
quale sergente degli arditi, in un'auda­
cissima azione, a mettere fuori eombatti-
menlo un nido di mitragliatrici, situato 
in una grotta, catturando otto soldati ne­
mici e le loro armi ». Lo scritto prosegue 
ricordando che nelle ricorrenze patrie il 
sig. Missoni può appuntare sul petto, ol­
tre la medaglia d'argento, i nastrini di 
diverse croci di guerra e medaglie com-
mcmoralivc. « Egli ci ha stupito — dice 
l'articolisla — por la freschezza dei suoi 
ricordi su avvenimenti svoltisi 30 anni 
or sono. Piuttosto restìo a parlare di sé, 
egli ha tenuto a dichiararci che il com­
portamento di lutti i soldati italiani, spe­
cialmente nelle fasi decisive della gran­
de contesa, fu di un eroismo e di un'ab­
negazione veramente superiori ad ogni 
elogio, e che molt i altri insieme a lui 
avrebbero dovuto essere decorati ». 

Ancora una volta le dichiarazioni del 
nostro corregionale confermano che va­
lore e modestia vanno sempre di pari pas­
so, e che i noslri emigrali, con la loro 
fierezza per aver fedclmcnle servilo la 
Patria, sono la miglior garanzia che il 
prestigio dell'Italia è affidato a buone 
mani. Bravo, sig. Missoni! 
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INCONTRO A ROSARIO 
CON IL CONSOLE D'ITALIA 

/ / presidente e il segretario della « Fa 

m'ee furlane » di Rosario (Argentina), 

sigg. Olindo Zampieri e Vincenzo Boc-

cardi, ci comunicano in una lettera-rela­

zione : 

La « Famèc » rosarina ha avuto l'ono­
ro di ospitare il nuovo console generale 
d'Italia, dott. Salvatore Botta, in occa­
sione della cerimonia di presentazione 
del rappresentante del nostro Paese alla 
collett ività italiana. Ollremodo significa­
tiva la maniffjstaziono, attuala dal Comi­
tato di coordinamento del le Società ita­
liane in Rosario, e in grazie della quale 
i presidenti delle s ingole associazioni dei 
nostri connazionali ebbero modo di in­
contrarsi con il dott. Botta e la sua gen­
ti le consorte, signora Rosa Maria Griffi. 

Erano presenti alla cerimonia il vice 
console dott . Carlo Volponi , e gentile 
signora, i l presidente del Comitato delle 
Società italiane in Rosario, caT. uff. Ro­
dolfo Ruggieri, i l cav. Angelo Campo-
donico, il prof. Luigi Ciriello, il sig. Do­
menico Deco , il cav. Andrea Rossel l i , i l 
direttore dei corsi superiori della a Dan­
te Alighieri », doti . Manfredo Tognocchi , 
i l sig. Salvatore Sanfilippo, presidente 
della Società « Alcara Li Fusi », la si­
gnora Estela Jaccuzzi, presidente della 
Società « Donne italiane », e tanti, tan­
tissimi nostri connazionali . A tutti han­
no fatto gli onori di casa i l presidente 
della a Famèe », sig. Zampieri, e i com­
ponenti i l Comitato direttivo. 

L'incontro del console generale d'Ita­
lia con i nostri connazionali è stato cor­
dial i ss imo: il dott. Botta si è intratte­
nuto affabilmente con tutti, e di tul l i si 
è interessato con semplicità, riscuotendo 
immediatamente deferenza e simpatia. AI 
termine della cena, parole di saluto e di 
augurio all'indirizzo dell'ospite illustre 
e graditissimo e della sua gentile con­
sorte sono state pronunciale dal presiden­
te del sodalizio nostrano e dal cav. uff. 
Ruggieri a nome del Comitato di coordi­
namento del le Società italiane in Rosa­
rio. 

Prendendo a sua volta la parola, i l con­
sole generale d'Italia, dopo aver espres­
so la propria gratitudine per le attesta­
zioni di cordialità rivoltegli , ha detto te­
s tualmente: « Questo mio primo incon­
tro eon voi , degni rappresentanti delle 
numerose istituzioni italiane in Rosario, 
apre il m i o ingresso in questo nuovo am­
biente, e il mio animo è desideroso di 
conoscerlo e di inserirvisi, per instaurare 
rapporti di cordialità e di amicizia. De­
sidero far presente che anche nel le mie 
passate gestioni consolari non mi sono 
limitato ad assolvere l'incarico da un 
punto di vista di semplice amministra­
zione e di tutela degli interessi della col­
lettività, ma ho sempre desiderato vive­
re con gli italiani e fra gli italiani al 
fine di creare, senza distinzione di cate­
gorie sociali, un'atmosfera di comprensio­
ne e di equil ibrio ». Ed ha cosi prose­
guito : « Da quando sono giunto qui, 
mi sono reso conto della grandiosità del­
le opere da voi realizzate e della solidi­
tà del le posizioni economiche e sociali 
conquistate, le quali hanno esaltato le 
tradizionali virtù della gente d'Italia ed 
imposto il nome e il prestìgio della no­
stra Patria. Ho anche considerato l'ope­
ra feconda svolta dalle assoeiazioni ita­
liane nei settori culturale, sociale, assi­
stenziale, ricreativo e religioso : opera 
che è valsa a cementare la coesione del­

la collettività residente in questo mera­
viglioso capoluogo. Tanta imponenza di 
opere, di fervore lavorativo e di clima 
italiano hanno colmato il mio cuore di 
soddisfazione e di orgoglio, e desidero 
pertanto confessarvi la mia intima gioia 
per esser stato nominalo console generale 
in Rosario e assicurarvi il mio formo pro­
posilo di offrire a tull i , con entusiasmo, 
ogni possibile collaborazione, impronta­
ta alla più schietta forma di rapporti 
democratici ed amichevoli . Con tali sen­
timenti io rivolgo il mio cordiale saluto 
a tutti gli italiani residenti nella giuri­
sdizione consolare. Ai friulani, in parti­
colare, la mia calorosa strotta di mano in 
segno di slima e di simpatia ». 

A nostro mezzo, la « Famèe furlane » 
augura al doti . Botta una folioe perma­
nenza in Rosario. L'Ente « Friuli nel 
mondo » si associa, con i migliori voti 
per la sua carriera diplomatica. 

VILL.A HOSCII (.irgentina) — Una foto scattata subito ilapo la cerimonia del-
Finaugurazione della bandiera dell'Unione friulana Casldmaiite. Da sinistra a 
destra: il cav. Abele Mattiussi, presidente onorario delFtttiiine; il sig. Davide 
Pater, presidente del Circolo friulano di AveUaneda, con la bandiera argentina: 
una gentile signora friulana; don .41lierto Cimbaro; un'ultra gentile signora na­
stra conterranea; i coniugi Rizzo Tomadini, madrina e padrino della bandiera 
italiana; il sig. Rolando Revelant, presidente dell'Unione friulana Castdmonte. 

Solennemente benedetta la bandiera 

deir"Unione friulana Castelmonte 
Lo sorso 21 novembre ha avuto luogo 

a Villa Bosch (Argent ina) una solenne 
eorimonia nel corso della quale è etata 
benedetta la bandiera dell' Unione friu­
lana Castelmonte, ris l ì luzione di cui le 
nostro colonne si sono ripetutamente oc­
cupate. La perfetta ed entusiasmante riu­
scita della manifestazione si dove al Con­
siglio direttivo del l 'Unione, sotto la ze­
lante guida dei sacerdoti friulani don Al­
berto Cimbaro e don Carisio Pizzoni. 
Numerosissimi — circa ottocento •— i 
convenuti , giunti da ogni regione argen­
tina ; tra essi ha fatto gruppo a se una 
schiera di oriundi delle Valli del Natiso­
ne. che jior la Madonna di Castelmonte 
nutrono jiarticolarc devozione. 

Uà benedizione alla bandiera è stata 
iiii]iarlila nella chiesa di Villa Bosch, al­
la quale invitava il melodioso squi l lo , in­
ciso su disco, delle campane di Azzano 
Decimo. Madrina e padrino del vessillo 
sono stati i coniugi sigg. Wilma e Ma­
rino Tomadini, che lo hanno donalo al-
l 'Lnione; con la bandiera ilaliana era 
quella argentina, recala dal presidente 
del Circolo friulano di Avcllaneda, sig. 
Davide Paier. Le precedevano due bim­
bo in costume friulano, con sulle spalle 
la caratteristica gerla, colma di rose e di 
garofani, l^n gruppo di « penne nere », co­
mandate dal magg. Olivero, scortava i ves­
sil l i . Sull'altare maggiore della chiesa 

ONORIFICENZA 
Ci giunge notizia da Roma che all'a­

mico Alfredo Milocco, originario di Te-
ronzano, da anni al Ministero del com­
mercio estero e zelante ed appassionalo 
segretario del « Fogolàr furlàn » della ca­
pitale, è stata conferita ronorificenza di 
cavaliere ufficiale della Repubblica. 

Al nostro egregio corregionale, sempre 
distintosi noiropcra di assistenza a favo­
re dei friulani e particolarmenle prodi­
gatosi in occasiono del grandioso raduno 
di Latina dello scorso anno, i nostri sin­
ceri rallegramenti ed auguri. 

M S f f 

ROSARIO (Argentina) — / / nuova ransale generate d'Italia rivolge il proprio 
saluto ai rappresentanti delle Società italiane operanti nella città, al termine 
del pranzo d'onore nella sede della n Famèe ». ( E o l o Enzo Bortolomi, Rosario) 

era esposto il quacbo della Beata Vergi­
ne di Castelmonte, letteralmonte coper­
to di fiori. La .S. Mossa è slata celebrala 
dal sacerdote friulano don Edoardo 
(iloazza, parroco di ('a.seros ; sedeva al­
l'organo un altro nostro conterraneo, il 
sig. F'ranccsco Callaruzzi, che intonava 
gli inni religiosi ai quali i fedeli rispon­
devano eon fervore e devozione grandis­
simi. Prima della celebrazione del sacro 
rito, il sig. Mario Plos, cui tanto si deve 
per la costituzione dell 'Unione friulana 
Castelmonte, ha invitato la folla dei fe­
deli ad elevare la preghiera alla Vergine 
affinchè quanto prima possa sorgere in 
Mi la Bosch il santuario a lei dedicato. 

.Alla solenne cerimonia erano presenti 
autorità ed esponenti delle colletl ivi là 
friulane ; tra esse, il vice console della 
ci l là di San .Martin, dott. Giovanni Bol­
lerò, il generoso donatore dei terreni 
per l'erezione del santuario, ing. Giusep­
pe .Antonio Roclia. il jirosidoiile della 
F.ACI cav. .Abele Mattiussi, il cav. El io 
Pagani, il presidente dell 'Unione friula­
na (Castelmonte, sig. Rolando Revelant, 
con il direttivo al completo, il già ri­
cordalo presidente del Circolo friulano 
di .Avcllaneda, sig. Davide Paier, il pre­
sidente della «Famèe furlane» di Floren-
cio \ arda, sig. Luigi Sporandio. i fratel­
li Gruzzolo in rapprcsonlanza della So­
cietà friulana di Buenos .Aires, il sig. Fi­
so Della Picca presidente della « Fami­
glia pantiaiiicchese », il musicista m.o 
Rodolfo Kuliik, la signora .Angelina Fio­
rii e consorto, rispcltivamontc sorella e 
cognato di Sua Eminenza il card. Erme­
negildo Fiorii arcivesoovo di Firenze. 

.Al termine del sacro rito, nel corso 
del quale il celebrante ha pronunciato ele­
valo parole di circostanza, l'ausiliare del 
vescovo di San Martin, mons, Arnoldo 
Biiis ( i l presule partecipava al Concilio 
ecumenico in Homa) , ha impartito la ho-
nodizione alla bandiera dell'I ninne. .A 
chiusura della cerimonia religiosa, il doli , 
don Luigi .Moccbia. che ha anche coni-
posto una speciale preghiera por i friula­
ni (ossa sarà stampata e distribuita ai 
jiarlci'i]ianti al secondo pellegrinaggio a 
Villa Bosch, fissalo per la terza dniiiciii-
ca del prossimo marzo) , ha rivollo --.i 
fcili-li nobili e ciimmovonli csprc«-ioiii. 

Siiccc-isivamenlo. la nioltiluiliiic lui 
raggiunto il magnifico jiarcii geiililiiionlc 
m o s o a disposizione dai fralclli l a .'^allc, 
per il |iranzo. Oltre 700 persone hanno 
(•iiii-.iiiiialo r« asado », il classico jiialto 
argentino, al (|ualo però il Consiglio di-
rcllivo dell'I ninne friulana Castelmonte 
avt-va voliilo aggiungere un cibo tipica-
iiiciilc nostrano: un'insalata di « fasui. 
patalis. vuainis. erboravo e civole frc-
scjo » : ed è facile intuire quanto tale 
gustoso desinare — servito da trenta gon-
lili signorino - sia sialo gradilo. .Alle­
gria e cordialità vivissime. dun(|ue : sol-
tiiliiicalc, iialuralmenlo. dal canto delle 
vi l lol le , suscitatrici di nostalgie e di cari 
affolli. Ai commensali ha parlato, attra­
verso i microfoni, il cav. Elio Pagani, 
che ha porto a lutti il saluto affettuoso 
dell'Ente « Friuli nel mondo ». del cu-

slode del santuario di Castelmonte, del-
l'arcivescovo di l dine nion. Zaffonato, 
del Primate doll'.Vrgentina mons. Caggia-
1111, del vescovo titolare e di quello au­
siliare di La Piata, mons. Plaza e mons. 
Pironio, Dal canto suo. don Mecchia ha 
illustrato gli ideali e i progotti doirUiiio-
ne, invitando i nostri corregionali ad ap­
poggiarne con entusiasmo le iniziative, e 
in particiilare il iirogello della costruzio­
ne del santuario, por il quale una signo­
ra residente in Friuli ha fatto già perve­
nire, attraverso i coniugi sigg. Goinba, 
una generosa offerta. Le parole di don 
Mecchia hanno fal lo sì che si registras­
sero le prime adesioni all 'Unione e le 
prime elargizioni a favore del tempio che 
onorerà in Argentina, dove risiedono 
tanti figli del nostro Friuli, la miraco­
losa u .Vladonna nera » di Castelmonte. 

Auguri da Copenaghen 

Un a codicillo » al nostro articolo in­

titolato « Ricambiamo gli auguri » pub­

blicato nel numero scorso del nostro pe­

riadico, che era già in corso di stampa 

quando —• graditissima —• è giunta al 

presidente della nostra istituzione una 

breve lettera da Copenaghen, firmata da 

31 nostri corregionali emigruti nella ca­

pitale danese, e così concepita: «Riuni­

ti nel nostro Fogaltir e ricordando il ca­

ro Friuli e la nostra cara Patria, l'Ila-

lìa, inviamo a Lei e ai dirigenti deU'En­

te « Friuli nel mondo » il più fervido 

augurio per il nuovo anno ». 

A tutti i gentili firmatari della lette 
ra — dirigenti e soci del « Fogolàr » — 
il pili sentito ringraziamento, e il voto 
che il 1966 sia, per tutti e per ciascu­
no, annartalare il'aeni bene. 

CU mmi i 11 lino [i[iiii[ 
La Camera dei Deputati ha approvato 

la logge Taviani che apporta notevoli 
modifiche alle vigenti norme in mate, 
ria di elcttorato attivo. Per essa, i cit­
tadini emigrati definitivamente all'estero 
( e che. sino ad oggi, venivano cancellati 
dalle liste elettorali appena do|ionnali dal 
registro di popolazione) d'ora innanzi 
potranno mantenere l'iseriziono nelle li. 
ste elettorali per sci anni, dalla data del­
la cancellazione anagrafica, senza bisogno 
di alcuna formalità. Dopo i sei anni, po­
tranno conservare la qualità di elettore, 
inoltrando, attraverso l'autorità consola­
re, una semplice domanda al sindaco del 
Comune nelle cui liste sono iscritti. 

A FERDINANDO PRIMUS 

LA COMMENDA DI S. SILVESTRO 

.Abbiamo appreso con vivo compiaci­
mento che il sig. Ferdinando Primus, na­
tivo di Clculis di Paluzza ma da lunghi 
anni emigrato a Filadelfia ( U S A ) , dove 

/ / .sig. Ferdinanda Primus, emigrato 
in Filuddfiu. con te insegiie e it docu­
mento paiilififio che lo nomina com­
mendatore delFOrdine di San Silvestro, 

è largamente nolo por la sua attività di 
costrulloro odilo, è stalo rocontemcnle in­
signito dal Santo Padre dell'alta onorifi-
cenza della commenda dell'Ordine di San 
Silvestro papa, per lo benemerenze dal 
nostro corregionale conseguite in campo 
filantropico. E' da rilevare, infatti, che 
il sig, Primus, durante la sua permanen­
za in America, si è instancabilmente pro­
digato nell'assistenza a numerosi nostri 
connazionali, ai quali non solo ha offer­
to un immediato aiuto finanziario, ma 
eiò che essi principalmente desideravano: 
il lavoro, 

.Al comm, Ferdinando Primus le espres­
sioni del nostro più cordiale rallegra­
mento e tanti auguri, anehe a nome de­
gli emigrati friulani, e in particolare de­
gli appartenenti alla folla comunità cleu-
liana di E'iladolfia. 

P R O M O Z i a i M E 
Il maggioro Egone Sottocorona, valen­

te ufficiale doU'aeroporto di Latina e 
responsabile, tra l'altro, dei servizi stam­
pa, è slato rocenlomcnle promosso al 
grado di tenente colonnello, 

.Al col . Soltocorona. attivissimo diri­
gente del « Fogolàr furlàn » dcll'.Agro 
pontino e nostro fedele amico e abbona­
to, vivissime felicitazioni e fervidi au-
ciiri. 

M E L B O U R N E (Australia) — Questa foto è stata scattata in occasione del ballo 
a favore dei bimbi spastici organizzato dal soilalizia nastrano (ne abbiamo am­
piamente riferito nel nastro numero di gennaio), nel corso del quale è stala 
eletta « Miss Fogolàr furlàn » la gentile signorina Marisa Valoppi, nativa di Se-
degliano, che qui vediamo tra il console generale d'Italia, dott. Strigari (a si­
nistra), e il rappresentante delF.4ssociazione prò bimbi spastici della città. Come 
si ricorderà, la nostra graziosa corregionale ha successivamente conquistato anche 

i titoli di « Miss Italian Community » e « Miss Beneficenza ». 
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Ouatri cjàcaris mot la nape 
V.. .y 

Il Diaul pe vile 
Siór Tite al è un biel omenut 

su la ciiKiuantine. No l'à mai ])en-
sàt di sposasi, ma al à tigniìt sini-
pri (liìr il vizi di là a na<icà e ro-
(lolàsi intór iles cotuliitis. ancje di 
feminis iiiaridadis. 

Siór Tite al à une vore di pas-
sion di là a fa visite a siore Linde, 
une hicle spoj;ute: ma jè . a di la 
veretàt. no j comudc afàt di vèlu 
tra i pìs. 

• * • 

A l'omp di siore Linde i jilàs 
di là a cjazze. e la passion "e jè che 
di là a trai ai masurins. Pa r chest 
j tocje là fùr di sere e torna don-
gje qiiant c'al pò, a sccont c"al va 
pilli o lìiancul lontan. 

Siór Tile al cognos il metodo, e 
quant che lu viòl là fùr. al sbris-
se sveli in cja»e di .•̂ iore Linde, 
dui galandin e complimentòs. La 
feniine, une biele di . .si -itufe e ti 
vise il marìt . 

— Siili pò". Nardin . ogni volte 
che tu vàs a cjazze mi capite in 
cjase chel peànt di .«iòr Tite e a 
mi no mi comude; "e puedin an­
cje pen.sà mài ! 

— A h ! ise cu.xsì;' — al dìs il 
marìt. — Spiete. spiete! 

Co" rive la sere, al cjape su la 
sclope e vie. Chel altri, t ac i , pront 
a entra : 

— Oh ! siore Linde, che Din la 
benedissi ! puedio fai un frègul di 
compagnie? 

— Po sì, benedel siór Tite. che 
si pomudi. 

Intani .Vardin. za d'acordo cu la 
temine, al tome indaur e al zon-
còne e al hruntule par fasi sinti. 

— Joisus!. . . al è mio m a r i t i 
Ce al di je.«si sucediit?... Che si 
scuindi, lu prei, siór Tite ! Se lu 
cjate ca, jiuare mai me e mài an­
cje par lui . 

* * * 
T'un cjanton de cusinone al je-

re un hrintielut pien di ])lume. 
Siore Linde 'e veve disvuedàt il 
jet e iiar no sparnizzàle "e veve 
pensai di metile l ì . 

l.a fcininc. figuransi shigotidc. "e 
cjape par un braz sii'ir Tite e. sbur-
Uinlu in tal brintiel. j dis : 

— Lì dentri , sveli, svelti . . . 
E cussi disint III jiide a ficjàsi 

sol la piume. 
In che. si viàrs la puarte e Nar­

din al jentre. 
— Po", ce dal diàiil ti ài succ-

diìt di torna indaùr cussi svelt'^.. 
— Tas. corpo da Téstrighel No 

mi à mai locjade une robe com­
pagne: no sojo làt vie senze carlu-
cjs. Di bon co" soi \ isàt ajiene fnr 
dal pais. Ma... zaromai. no torni 
naneje vie plui jo. ve I 

— Kàs come che tu crodis — 
i dis la femine. e j fàs di moto. 

— Orpo, ejale, al dis Nar-
din. — Ce bicle pensade ! "() viót 
che tu às sul fiìc une cjaldcrie di 
aghe di boi e a" larès propi ben 
par dai une sbrovade a di chi"' piu­
me, che dal sigiìr "e pò" ve ([ual-
chi tarme. 

Al tire ju dal fùc la cjaldcrie 
e al scomenze a sclipigiià la piume 
cu l'agile bolint. 

— Cjale, o ài dit jò . viodistu 
che si mófi . . . Tàrmis . tàrmis, be-
nedelc ! 

• • * 

Si po' dome imaginàsi. se siór 
Tite noi veve di movisi a sintisi 
a sbrovà la copel.. . A un siàrt mo­
ment noi resisi p in i : al ]iete un 
salt fùr de podine e. (kit iinplii-
màt come un ucelàt. al t'infile la 
puarte e vie di corse come une 
saete. 

Do|)o cene, la int "e je mieze fùr 
dal pats; i vcejo.*. sintàz fùr dal 
porton a coiilà.ses e i zovins pai 
bore. 

A viodi chel fenomeno a cori co­
me un danài "e scomenzin a sigà : 

— 11 Diànll II Diàiil! Il Diàul 
pe* vile I... 

Ma lis feminis no làsin... e la! 
doman dui il ]iais al saveve cui 
c"al jcre il Uiàul I 

HEPO (111 MtWDIM 

Dutis bravis... 
Dulis bravis. dulis liuinis 
fin cli'a son di inaridà ; 
doi-lre tUs dopo s]iiisailis. 
(Iute rubo di turila, 

(Villotta popolare) In iitieslu bidlis.iima foto, una veduta 
duomo, l'ulta e Fitllro ricchissimi iti si 

parziale di Gemono con il castello e il 
aria. ( Folii Pignal, Id inc ) 

Al mantignì 
i la so peraule 

Chisle 'e jè une storie vere, e 
lis stòriis veris viodarès che son 
sinipri lis plui bielis. 

.41 ere une volte, (juan' che 
l'Austrie "e faseve di parone in 
Friùl , un puar cjaliàr che al si 
clamave Toni R a d i di Palme. 

Liberal il so jiaìs. in tal 1848, 
chest bon talian, content come une 
pascile, al zure (( di no volé j)lui 
cjalà in muse un .sol lodèsc ». 

Po. par disgrazie, i todèsc no 
tornino a Palme subite";' Toni Ra­
d i , da ver galantòm. noi ùl man­
cia di peraule. e al si siare in cja­
se par no viodiu. Ma intani par 
vivi bisugne lavora, e lui al lavore : 
dome clic par cjoli la misure de.s 
scarpis a la int, ciimò al mande 
atór la so fèmine, o al fàs vigni i 
aventórs in te so c jamarute . 

Cussi al rive fi ni remai al 1866, 
quan'che finalmcntri Palme e il 
Friùl si unir in a l 'Italie, che un 
pòc "e volte, d in tante fede, lant 
.sane, tante volontàt. "e leve parànt 
fùr diK "̂ chei che j fasevin di pa-
ròns in cjase. E. alore. dopo di-
sevòt agn. Toni R a d i al tome fur 
di cjase. 

Dongje di chest bici tipo di bon 
talian, si pò meli il marangon 
Pieri Mer di Udin. Un soldàt to­
dèsc. une dì. cun t 'un patàf i bu­
ia jìi il cjapiel; e Pieri d i n che 
volte, fin che a Udin 'e à coman­
dai rAustr ie , no lu à plui mitùt 
sul cjàf ne d'istàt ne d 'unviàr . 

LEA D'ORLANDI 

Chel moscjo di gno nono 
A' còntin che gno nono, di vite so, 

al vedi stài in glesie uno vore da ràr: 
juste (juanl ch'ai veve scugnùl. che si sa 
parcè. A comunicasi, pò, dopo la prime 
volle, nissun noi riva a cunvìnzilu a là. 
VIico ch'ai fiis un trisl iiiiip ii un Sata-
nas. ma al jcrc di ìmpìnioii elio cui afàrs 
de glesie a' vessin vùt di inipcolàsi — co­
me ch'ai diseve lui — domo lis feminis 
e i vcdrans. A dunlrinc. di pizzul. al ve­
ve stài un par di vollis: l'ultimo "e jcrc 
stade che di qiianl che il vicjari lu veve 
clamai a di-sù di bessòl. 

— Ce j uèlie. Pieri. )iar là in para-
(lìs? — j veve domandai il viejari. 

— Bon voli, buine gjamlic e voc di 
cori ! — al veve rispuindùl gnu nono po-
tant un sali fùr pc puarte viario, E do­
po nissun lu viodè plui su lis bancjs di 
dunlrinc, 

Hisugiio di pero clic in la elici an clic 
lu vcvin fai bon pai militar, so mari lu 

L'antico castello di l^nuìii 

I 

ra. Il Magnana in Htrierii. 

veve cunvint di là a cjapà Pasche. Ma 
co vilis, puarc fcmincl 'E veve fin scu­
gnùl impromclij ili ciipàj. in chi"- di. l'ul­
time (findic. ch'e veve sparagnai di ven­
di par melilo in ci'if : un uadagn sigùr. 
sacrificai a prò do anime dal fi. 

Slabilide la diimcnie dal limji di Pa­
scilo, a ore di Mosse pizzulo. gnu nono, 
mctùl in gale, si invia a fa il so dovè 
dì bon Cristian. 

— La dindio oh. mari! Briìl e lès a 
misdi. e il rosi choste sere - j veve ra-
comandùt a so mari prin ili là fùr di 
cjase. 

Che puaro l'emine 'e veve spossoàl a 
jevà. a cjapà la dìndio e copale: a gja-
vàj lis plumis, a fa lis parz : cjàf. cuoi, 
zalis e alis pai lès; il mìnuzzam jic fri-
ture e pel. cuessis e cudurùl pai rosi. Cui 
cùr che j sanganuvo. sì capisi 

(ino nono, so noi ves vùl di pa.ssà dc-
iianl (la l'oslarìc di Burbe, al sares dal 
sigùr rivai drcl in glesie: ma ali. su la 
jiuarlo. al jere Mondo, il so compagn. 
frriiiàl par un liùssul primo di là in ma­
rini', che si capivo dal parecjii : pènule 
e cosse, pojadis intór dal mùr. 

- Po indutà vastu a di clic^rnrc. Pie­
ri*̂  — j veve (liiiiiaii(làt Mniulii. 

— A cjapà la Pasche. 
- Tu às limp. '.Niin ca. Un liùssul di 

sgagne che ti noli il stomi. — 
Posto che Miiiidii al pajavc al jcrc di 

itupiz rifudà. E pò la sgagne j plascvo 
a gno nono. Di un bùssul al vigni fùr 
un altri, E dopo al capita Jacumin, ch'ai 
lavo a trai: e fùr un altri. In oboi al 
veve sunàt l'ultin hot di Mosso, ma gno 
nono no lu vovc siulùl, 

- No lu cjapis Pasche uè. lù ! .— j 
veve dit Burbe, 

- Parcè'? 
- Tu às rol il (lizun, — 

Dal afàr dal dìzun prime di comuni­
casi no si jere impensàl. E naiicjo so 
mari no lu veve vìsàl, .Aromai, ìnalore, 
liùssul pini, bùssul màncul. noi impuar-

tave, e Pasche al veve timp di cjapàle 
la (loiiicnie dopo. 

Al sonavo misdì ch'ai jere a cja.so: un 
nìnin alterai, ma no cjoc. La laule 'e 
jcrc parocjade cu la lovae blancje, e la 
mignestre 'e jcre za tal piai : un brut 
penz e lusint, cui tajadeì. Tal micz un 
bici plalon di lès, e un veri di bacò. 

So mari 'e veve capii subii clic noi 
jcrc a plomb. ma 'e jere ben disponude 
a pcrdonàj. Però un lamp dopo j jcrc 
vigiiùt un dùliit : Dis pò, fi: aslu 
cjapade Pasche? - j veve domandai, 

— Nò, mari! -
Ah lazaronal che lu sés — 'e veve 

tacài a lamentasi che. — E la dìndio, 
cumò, ch'e je bielzà copade e cucio? — 

- Piilien. la mangj ìnsles, jo ! — al 
veve concludùt gnu nono, brincant la se-
don e sinlansì a maiigjà come s'al fos 
stài l'omp plui gjcnuin di chest moni. 

No sai se la diuiii'iiic dopo, o (piani, 
al velli stài pardaboii a cjapà la Pasche, 

•i< * « 

Dì glesie, duncje, noi bazzilavc lant. 
gno nono ; ma pai bai di Carnevàl al do-
venlavc mal. E i béz, o cussi o culà, j 
vignivin sìmpri fùr. Di so mari no 'n' 
cjapave gran, dal sigùr. che no 'n ' veve 
mai avonde par tira dilune cu la famèe. 
Cui là in marine, o a disbosca, o a spiu-
là e. dopo, a vendi e passarìns, e zocuz 

e stielis, qualchi chilo di forment, al 
tirave-sù ale par gjoldi il Carnevàl, 

Ma un an 'e jere tanto di ohe miserie 
che Carnevàl a' varessin podùl fàlu sì e 
nò dome i baeans. 

Gno nono noi podeve dàsi pàs. Al sa­
veve — 'e je vere — che so mari 'e ve­
ve sparagnai uns quatri carantans e che 
ju veve metùz-vie. spìctanl il pìés ; ma 
noi olsave a domandàjai : ju varos ejolz, 
pluilost. s'al ves savùl indulà che ju ti-
gnìve liigàz. E logàz ju veve. so mari, in 
tal puesl che je 'e erodevo ch'ai fos il 
plui sigùr: tal segluz da l'aghe sante! 
« Culi noi mot lis mans ehel moscjo, 
veh!, che no si segue mai! » ; e 'e slave 
sul sigùr. 

Ma une domenie dì sere, biel eh'e tor­
navo dì funzion, une so gnezze j dis che 
Pieri j (lave dentri sul bai ce ch'ai po­
deve. Jcrial dì erodi? (.b'al ves cjatàz i 
béz? E cun oboi dulii si presenta sul bai. 

Pieri al jcre là. beai e contenl. ch'ai 
brazzolave une polzele come il plui sìòr 
dal moni, 

— Ah Pieri Pieri ! — 'e suspirà so 
mari — Indulà aslu ejolz i béz. liestea-
te dì un fi? — 

— '(-) soi slàl a segnami, mari ! — j 
zigà chel, scodolant tal iiiiez dai balarins. 

ALVTERO NEGRO 
(da « Strnlic furiati pai 1966 ») 
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Las cjartas dal lòt 
Una sera, subit dopo vei parà t 

j u quatr i bacons di pan, un pou-
cja di salata e un fregili di luia-
nia, j mi sei puar tà t viers la cja-
sa di Bejio, un biàt gardovan che, 
oltri dut, al à cncja il difièt di bar-
botà u n pone, specie quant ch 'ai à 
di di ale d ' inipuartant . 

Dai véris dal balcon de cusina, 
risclaràt da una lampadina di 
quindis cjandelas, j ti viut Bepo, 
ch'ai sta messedant un mac di cjar­
tas. 

J tuchi su pa' puarta e j entr i . 
Hepo a' mi scjuàdra e al rit, cun 

chel so m ù l di r idi ch 'ai samea 
jìlui a una s tarnudada stra]iassada 
che a una csjdosion di felicilàt o 
ad ale di biinil. 

« Fastu u n solitari? » — j dìs. 
(( No, noo... J j tenti dì di fa 

qualchi terno al lòt » — a' mi ri-
spuin t . 

J .seguis al svilup dal zùc e, no 
senza un grum di stupór e di in-
terès, j scomenzi a fa alension a 
ce ch 'ai va fasint Bepo. 

Lui , dut t ranquil , al poia las 
cjartas a dós a d<js ( in dut a'n len 
una vent ina) e dopo al scomenza 
a voltàlas. 

.Ma a' no son miga cjartas nor-
màls cun bastons, denàrs, spadas 
e copas : no, noo... A' son cjartas 
fatas da lui stès cui carton e su 
ogni cjarta al è un numar dal zè­
ro al nùf e set di ogni n u m a r a si 
pò lei una nota musical : do, re, 
mi. . . 

Bcjio al zira dutas las cjartas, al 
cjala un pouc dut r insienia e, do­
po véimi r isquadràt un 'al t ra volta 
cun vóli interrogatif, al cjapa doi 
sfueis di cjarta e al controia. 

S<*ira di un a' son una schiria di 
numars e di notas ; séra di chel al­
tri a' no è nula . 

Bepo al copia sul sfuei blanc i 
numars das cjartas e al controia 
par mìez da tabela dai numars e 
das notas. 

Dopo un pouc a' mi dis : « A' è 
lada mà-màl : j j ài fat un un soul 
ambo! ». 

Jo, tegninini dal ridi , j doi una 
manada su pa spala e pò j cjacari 

Al è gnot... 
Al è gnol e scùr di ploe 
e io torni in pais, 
par là a viodi dal mio zovin, 
s'al è muart o s'al è vif! 

Se crodès che vó mi amassis 
s'al è muart uèi lai daùr; 
s'al è za te sepolture 
uèi tomài u a sgarfà fùr. 

(Villotta popolare) 

in chest mùt : (( Ma parcè no zui-
tii par dabon, mo' Bepo. J tu po-
daresis vinci un sac di bés... ». 

« Kb, ce ce tistu che che j ti 
disi. Jo i stoi pro-provant cussi par 
vio-viodi se la la fortuna a-a' mi 
vcn in-incuintri . Encja las cja-cjar-
tas a j)o-podiii servi al-al scopo. 
Spieta che che j studi incja...mò 
un altri pouc e j j tu vio-viodaras 
che di ter...nos e di quaternas Be-
bcpo an fasarà uii...nnna vorona ». 

In tani ai continuava a massedà 
las cjartas sperant che la fortuna 
a' las da so banda ; ma a' mi sa-
nica che incjamò a noi veti cum-
bìnàt nula di bon. 
(Parlata di Enemonzo) 

FULVIO CASTELLANI 

Il prossimo 9 agosto, Gorizia celebrerà il SD" anniversario della sua redenzione. 
La foto che pubblichiamo riproduce i monumenti costruiti sul piazzale di Cima 
3 del Monte San Michele, che vide l'eroismo di tanti camballenti d'Italia. 

STORIE FURLANE 
" ^ 

I LONGOBARZ 
I Longobarz, int di gjernazie 

todeseje, si son jilantàz ta l 'Italie 
da l Nort e massime in Fr iùl tór 
dal 568 d.C. Cividàt 'e jé deven-
tade la capital dal Duche longo-
bar t dal Friùl che dispes al finive 
cui deventà re di due ' i Longo­
barz. Cividàt 'e à mil ricuarz di 
cheste epuche. 

' 0 sin restàz distacàz di Rome 
dal dut pa r dusinle agn. AI è stài 
un distac ancje rcligjós. Si son 
vuz parfin doi patriarcjis, un in 
Aipiilee e un a Grau. Al è stài 
fondai qualchi biel munist lr . 

I Longobarz 'e àn vùt ce scom-
bati cui Slàfs ch'e cumparivin pe 
pr ime volte, volte, vignint jù pa r 
Tul in in e pai Cjars. La storie dai 
Longobards le à scrite Paul i Dia-
cul, nassùt di famèe lór, in Cividàt. 

I PATRIARCJIS 
Carli il Grani , re dai Francés, 

al à butàt j ù i Longobarz ch'e da-
vin masse fastidis a Pape Adrian 
e al à manda i in A(iuilce Paulin, 
un sant om, ma pluitost contrari 
ai Longobarz. 

F in dal 728 il patriarcje furlàn 
al ere làt a sta a Cividàt. II Fr iù l 
al è stài gambiàt in lune Marcje, 
un ducàt di cunfin. tal 776. 

I Ongjarès 'e son passàz tanche 
un ciclon pai Friiìl. massime pe 
Basse, copant e brusant, coljic di 
Berengari che ju veve clamàz a 
judà lu . Par di la veretàt 'e jerin 
stàz ancje p r ime che ju clamàs e 
lu vevin fat fui su la Brente tal 
899. 

Berengari lu àn coronai re (Clta-
lie e imperatór a Rome. Il Patriar­
cje al è deventàt jirincip dal Friùl 

Un.angolo di Friuli immune da frastuoni e da tumulti, una superstite zona di 
serenità che rasenta l'idilliaco: il fiume Stella a Precenicco. 

e da l 'Istrie. Cui là dal t imp si 
sin cjatàz sol dal imperadór di 
Gjermanie e i ncstris Patriarcjis 
'e son stàz squasi sìmpri cun lui. 
Il Frifil al veve il so Par lament . 
No crin nome patriarcjis ma an­
cje princips dal Fr iù l . 

II Patriarcje Popon al à otignilt 
dal imperadór Corado Secont un 
grum di beneficis. A(juilee "e j('' 
devcnlade une Glesie eli a coman-
dave a 17 vescui de bande di Pole 
fintremai in Lombardie. 

La steme dal Friùl "e jere l'a­
quile d 'àur su fons celest, che 
stesse dal Patriarcje. Il Beat Ber-
trant al à difindùt l'intercs de 
puare int cuinlri i cjscjelans trisc'. 

I nemis dal Fr iùl , Vignesie com-
pr indude, no àn vùt nuje cefà cun 
lui ch'ai à sistemàz Rizzart di 
Caniin, il Cont di Gurizze, e due" 
chèi àtris. Lu àn copàt ch"al tor­
navo di Rome il 6 jugii dal l.'{.)(). 
II Patriarcje Manpia r t tal 1.366 al 
clave al Friùl la s(") Costituzion. 

La gran part dai siórs furlans 
dai cjiscjéì 'e je stade cuintri dai 
Patriarcjis e no à fat l 'interes dal 
Fr iù l parceche lu à tignùt te di­
sunion. 

I VENEZIA NS 
Vignesie, biel ch'e lave pierdint 

la place comerciàl tal Mediterani, 
parvie dai Turcs, 'e à pensai di 
riva ancje in Fr iùl . 'K à saboràl 
cui Savorgnans, fasint un grum 
di cunfiision te Furlanìe . E, qiiaii-
clie 'e à crodùt il moment just, "e 
à d ida rade vuere al Patr iarcje Lu-
dui di Tech. 

'E à scugnùt balisi par doi àins 
prin di cjapànus e si ('• judade cun 
({ualchi tradinienl. I Venezians "e 
àn fondade la fuarlece di Palme, 
une sitai a forme di stele, fasint 
lavora e pajà par cent agn i Fur­
lans di .34 pais. 'E àn ìmbastidc 
la vuere di Gradiscje tal milsis-
cent. Cui liùtignint a Udin 'e àn 
gjavade ogni vere libertàt al Par­
lament furlàn, un dai plui vieris 
d 'Europe. 

I Turcs 'e àn corùt atór jial 
Fr iù l une vore di vollis. Struinirs 
e Zambar lans si son [)acàz a Udin 
e fùr di Udin tal 1.500. Juste i 
conladins cui lór rilialtamenz 'e 
son rivàz a alza un fregul il cjàf, 
jenlrant tal Par lament de Patrie. 

II miór t imp al è stài chel dal 
milsietccnt pe pàs ch'e si veve e 
pai svilup de industrie, come par 
esempli che de tele di Linùs a Tu-
miez. 

Vignesie cui siei pretese' 'e à 
puar tà t il Patriarcje di Grau in 

cjase so e tal 1751 cun decret di 
Benedet XIV Pape 'e à netàt il 
Patr iarcjàt di Aquilee. Al sarà 
stàt aromai vieri, ma al leve ben 
se no àtr i par legni dongje tre 
popui diferenz di lenghe e di cu-
stums cu la Fede e cui amor Cri­
stian. 

I Venezians nus àn lassai une 
hiele place a Udin, biei monumenz 
ca e là. vilis di siorìe e un grum 
di leons sculpiz. La montagne 'e 
à viodùt i boscs a srarisi e a spa­
rì pai disboscament in prò dal ar-
senàl di \ ignesie. 

Napolcon al à include sot la re-
publichc dai Dìs, tic e tac, tal 
1799. 

I AUSTRIACS 
P a r une part dal Fr iùl ì Au-

striacs 'e àn comandai fin tal 
1866 e par che atre fin tal 1918. 
La lòr ministrazion 'e jè stade pre­
cise. Nus àn lassai jessì libera-
mentri furlans e nus àn ìnvìàz, 
massime lai Gurizzan, su la stra­
de de industrie moderne. Tal 1861 
nus àn dade l 'autonomie ministra-
tive. 

No àn però tigniìt unii il Friùl 
e nus àn gjavàt il mandament di 
Puart che lu àn dàt a Vignesie 
e Sapade che le àn dade a Belun. 

No jentr in in merit al Risorgi-
ment che cumò al è daùr a jessi 
studiai miei che no pai passai. 

1 TALIANS 
al è deventàt talian tal 

ó ultime storie 'e jè che 
Il Friùl 

1866. La . 
cu l 'Italie. L'Italie no à mai vùt 
ce lamentasi dai Furlans. ' 0 vin 
vude su pe schene dute la vuere 
dal Quindis e pajade la ultime cun 
tane' sacrificis. E o sin sigùrs che 
l 'Italie e ricognossarà ch'o vin bi­
sugne di cjalà il pagnut te panà­
rie di cjase, ch'o vin une lenirhe 
ladine, ch'o vin un 'animc e une 
culture di salva. 

(da « Scune furlane ti) 

US NE.'iTRIS Vll.OTlS 

MANDI 
Ce plui bici di disi mandi 
quan'che si à di saludà? 
Ma pes stradis sì sint « scjào » 
come i gjàz par sgnangolà ! 

Zovem'iz e zovonòtis 
ch'o crodès dì vuadagnà : 
a' noi é lengàz plui nòliìl 
dal dolz nostri fevelà. 

Peraulis di 

Musiche di 

G, MICIIELUTTI 

T, TODERO 

Jacum mal ìnlopài 
Jacum dai zeis la faseve a due', 

ma une di un iistir j 'e à fate a lui. 
Duncje, Jacum al jentre in t'une 
oslarie, al ordene un cafè, lu bèf, 
pò al domande : 

•— Trop il cafè? 
— Dìs sentesins. 
Jacum al jiae, po' al domande 

dì gnùf: 

— E il suear.' 
— II sucar al è di bant . 
.•\.lore Jacum al cjape su dut il 

boz dal sucar, lu niet te sachete. 
e al va par jessì. 

L'ustìr lu cjale, lu d a m e in­
daur , al cjape in man la tace de 
aghe e j 'e slrucje te sachete parso-
re dal sucar. 

E sieome che Jacum al vierze-
ve la bocje par protesta, al dis : 

— .Ancje l'agile, siorut, a' jè di 
Iiant. 

depositi f iduciari 
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AD AIDO m m \ 
Con particolare piacere aliliiamo ap­

preso la notìzia che, su proposta delle 
autorità della provincia dì Savona, il 
gcom. Aldo Gortana, nostro carissimo 
amico e instancabile propagandista del­
l'opera doll'Ente « Friuli nel mondo ii. 
e .«lato insijinito della commenda della 
Ropulililica italiana per i meriti da luì 
acqui.iiti nel campo del lavoro e delle 
realizzazioni sociali. 

Niin .sarà davvero superfluo, pensiamo, 
illustrare il « curriculum vìlac n di que­
sto nostro benemerito corregionale, an­
che perché ogni lappa del suo cammino 
ci sembra ribadire il nostro convinci­
mento che soltanto la forza di volontà 
e lo .spirilo dì sacrificio possono condur­
re olle più significative affermazioni. 

Nato a Tualis dì Gomoglìans e rima­
sto orfano in giovane età, appena ulti­
mati gli sludi elementari il sig, .Mdo Gor­
tana dovette corcare un lavoro nella sua 
natale terra di Carnia, dove ben presto 

// Ileo cani tu. .4lda Gortana. 

sì distinse anehe nelle organizzazioni gio­
vanili per le spiccate doti della propria 
intelligenza e per il suo esemplare senso 
del dovere. Dopo aver ]ireslalo il servi­
zio militare (fu comlialtontc nella dura 
campagna d'.Mbaiiia), si impiogii a Sa­
vona, e, ripresi gli studi con la tenacia 
tipica dogli aulodìdallì, conseguì il di­
ploma di geometra. Non trascorse mollo 
tempo, e già il suo nome cominciò a 
farsi apprezzare per rottìmo risultato de­
gli incarichi tecnici che gli erano stati 
affidali e per le doli di costruttore e di 
organizzatore messe in luce. Successiva­
mente costituì una propria impresa edi­
le che nel giro di pochi anni si impose 
in tutta la Liguria per le sue realizza­
zioni. iVoiropora sua, il geom. Gortana si 
servi della fedele e prezìo.sa collaborazio­
ne di maestranze carniche, che ancor og­
gi sono fiere di secondare con intelligen­
za e dedizione il loro conterraneo. 

Ma c'è un altro aspetto dell'anima del 
neo comm. Aldo Gortana che va dovero­
samente posto in rilievo : il suo eostan­
te e ino.sauribile amore jior la Carnia. 
Non trascorre anno che egli non faccia 
ritorno, per un breve perìodo dì riposo, 
insieme con la famiglia (tra cui un fi­
glio attualmente studente in archìlellura 
airUniversità di Torino), nel natio pae­
se dì Tualis. Va detto che è stato pro­
prio il comm. Gortana a dare il «via» 

Premiato a Vicenza 

un anziano 

J unzionario 
.K \'iccnza, nel salimc (lolle riunioni 

della Camera dì commercio, in occasiono 
della consegna dei premi ai dipendenti di­
stintisi per fedeltà al lavoro, e ai diri­
genti d'azienda che hanno favorito il pro­
gresso economico e il conimcrcio con re­
sterò, sono stati anche iiroiniali con una 
medaglia, un diploma e una somma in 
danaro, alcuni funzionari doU'enlo came­
rale che prestano servizio da oltre 2.5 an­
ni. Tra i premiati anche un friulano: il 
rag. Walter Chiussi. dipondcnlc della Ca­
mera di commercio vicentina da ben un 
Ircnicnnìo. Alla signifiealìva cerimonia 
erano presentì, eon le maggiori autorità 
locali, il sotlosegretario all'Industria e 
commercio, son. Oliva, e Fon. Cengarle. 
deputalo della circoscrizione di Vicenza 
ma nativo di Rivolto di Codroipo. 

.\1 rag, Walter Chiussi, rallegramenti 
ed auguri. 

agli annuali incontri con gli eiuigranti 
dì Tualis e che egli è sempre presente 
ad ogni manifestazione che esalti ì me­
riti e ì sacrifìci di coloro che conosco­
no lo amare vie deireinìgraziono in pa­
tria e all'estero. Ed (• inorilo suo. della 
generosità e dciramoro del comm. (ior-
lana por la sua terra natale, se lo stu­
dioso e storico carnico cav, don (iiinaii-
Spangaro ha potuto dare alle slampo il 
volume suU'archivio di don Antonio 
Roja, che cosliluisce — per il numero 
e per il valore dei documenti raccolti -
un'autentica miniera intorno agli usi, le 
tradizioni e la vita di (|uollo tonaci genti 
alpino e di altro del Friuli. Quellarclii-
vio, sempre por la generosità del comm, 
(jortana. è doslinato ad arricchire il Mu­
seo delle arti e dello tradizioni popolari 
di Tolmozzo. 

Un « bravo ii di cuore. dun(|uo, al rami-
co comm. .Aldo Gortana per l'ambita e 
meritatissima onorificenza conferitagli, e 
tulli gli auguri più cari dell'Ente « Friuli 
nel mondo ». 

BIENVENIDOS 

BUENOS. AFUES — / delegati al 6" congresso delle Sai;ietà friulane in Argen­
tina aliamo al cav. Reynaldo Perraiin al termine del siiti tliscorso sulla coloniz­
zazione friulana del Chaco nel IH78. L'oratore è in piedi, dietro i sigg. Dome­
nico Facdiin e il geom. Ibi Mecchia (terzo e quarto da sinistra, seduti), rispet­
tivamente presidente del congresso e della Società friulana di Buenos Aires. 
Accanto al geom. Mecchia (a destra, guardando la fato), sono il sig. F'ederico 
Basso, delegala di AveUaneda e segretario del congresso, e l'ing. Elido Scian, 

attuale presidente della Federazione. 

IL CAV. UFF. DIEGO DI NATALE 
NOMINATO PRESIDENTE DELL'E. S. A. 

Alla presenza di autorità regionali — 
il presidente della Giunta, on. Alfredo 
Ucrzanti, l"a.ssessore cav. uff. Bruno Giusi 
e il oiinsigliere rag. G. B. Melus — è 
>lalii insediato il Consiglio d'ammini­
strazione (leirE2.S.\ (Finto por lo svilup­
po dell'artigianato) del E"riull - Venezia 
(iiulia. Nel eorso della cerimonia, il pre-
siilcnte Berzanti ha ribadito che l'ESA 
avrà sode a Udine, non per venire incon­
tro ad ambizioni provinciali e campani­
listiche, ma perchè « gli amministratori 
della Regione ritengono quanto mai sag­
gio e utile portare gli strumenti d'azione 
in posizione idonea per meglio corrispon­
dere alle loro funzioni ed attività », e ri­
cordando gli impegnativi compiti che la 
legge isliluliva affida all'onlo, si è detto 
corto che l'ES.A, oltre a dare positivi 
frutti per l'artigianato regionale, recherà 
benefici vantaggi nel quadro del gene­
rale processo di sviluppo dell'economia 
friulo-giuliana. 

Va rilevato che presidente del Consi­
glio d'amministrazione dell'ESA è stato 
nominato il cav. uff. prof. Diego Di Na­
tale, validissimo consigliere dell' Ente 
« Friuli nel mondo », e che ne fanno 
parte otto rappresentanti scelti Ira i de­
signali dalle organizzazioni artigiane o-
poranti nella regione ((!imclli. Di Leno, 
Francescato e Rossi di Udine ; Magna-
ghi e Sprugnoli di Trieste ; Ballare di 
Gorizia e Busotlo por la Destra Taglia-
mento). oltre a tre rapprosonlanti delle 
organizzazioni sindacali. Ire dello Came­
re di commercio e un funzionario deU'.As-
sessorato regionale del lavoro ed artigia­
nato. 

Porgendo a nomo del Consiglio d'am­
ministrazione doH'E.S.A il .saluto all'on. 
Berzanti, il cav. uff. prof. Di Natale ha 
osservalo che « dall'alto e dal basso, dal­
la Regione ohe ha legiferalo e dall'arti­

gianato che ha ]iiisto precise rivendica­
zioni, da tulli coloro cioè che hanno vo­
luto e realizzato questo ente, noi sare­
mo d'ora in poi guardati come i soli re­
sponsabili dello svihqiiio d'una categoria 
clic non a Iorio viene definita un ele-
nicnlo fondamentale dell'economia regio­
nale 11. 

Al cav. uff. Di Natale, che da lunghi 
anni dedica lullc le proprie energie, la 
propria profonda competenza e un'ine­
sauribile passione ai problemi doll'arli-
gianalo friulano e giuliano, vitalizzando 
con l'inslancaliile opera sua l'intero set­
tore, il rallegramento e l'augurio più 
fervidi dcH'Eiitc « Friuli nel mondo » 
per la nomina a presidente di un orga­
nismo che, ne siamo certi, polenzierà ed 
agevolerà le iniziative della benemerita 
categoria dei noslri artigiani. 

Una davvero singolare 

parlecipazione nuziale 
Due amici udinesi del nostro giornale 

— il sig, Vittorio Scarpa e la gentile 
signorina Gigliola Tosolini — si sono 
uniti in matrimonio in un giorno, che 
non ci è stalo possibile conoscere, dello 
scorso gennaio. Infilili, i due giovani han­
no stilalo una partecipazione nuziale nei 
seguenti termini: «Gigliola Tosolini e 
Vittorio .Scarpa 'e àn dczidùt di sposasi 
une di di chest ini's di zenàr ». 

.\pprezzaliilc, secondo noi, non è sol­
tanto il fallo che l'annuncio delle nozze 
sia stalo redatto in friulano (cosa, que­
sta, che ci ha recato molto piacere), ma 
anche che il giorno del lieto avvenimen­
to sia stalo tenuto nascosto. Il che ha 
ribadito il concetto —• oggi che gli uo­
mini tendono a dare estrema piibblicilà 
a tutto le loro azioni — che il matri­
monio è un vincolo fra due iiorsmif che 

BIENVENfDC 

Bl E\OS .4IRE.S — Liia foto srullalu nel corso dei luvori del 6" congresso 
della Federazione delle Società friulane in .4rgetttitia, su cui abbiamo ampia­
mente riferita nel nosira numero di gennitin. Da destra a sinistra: l'ing. l'Aida 
Sfiati, pai dello presidente della Fetlerazlane; il geom. Ibi Meeihia, presidente 
della Società fritiltnia bonarense; il sig. Domenico Faediitt, presidente del « Fo-
galàr 1) di Cardalia. che ha presiettiita i lavori congressuuli : il sig. Emilio Mi­
chelutli. ddegiito della Società friulana di Buenos .4'ires: il cav. Reynaldo Per-
rotto. studioso di storia nostrana, che ha pronunciata una brillante disserta­
zione sulla colonizzazione friulana del Chaco; i sigg. Primo Malisani e Gino 
Fabris, della Friulana di Buenos Aires; Fing. Leonardo Vidoni e il sig. Natalia 

Valzaccki, del « Fogolàr » di Cordoba. 

hanno il sacrosanto diritto di non desi­
derare l'intrusione di chicchessia, libe­
rando gli amici e i conoscenti dalla preoc­
cupazione (e Dio .solo sa quante o.sse 
siano, ai giorni nostri!) di regali, tele­
grammi, biglietti. Tanto, chi ci vuol be­
ne, gli auguri li fa con il cuore: le pa­
role sono un sovrappiù. 

Ai coniugi .Scarpa, che hanno costitui­
to il loro piccolo « fogolilr » in cosi di­
screta e singolarissima forma (va aggiun­
to che sul frontespizio della partecipazio­
ne era ini|iressa l'immagine di un « cja-
vedàl »), giunga il nostro volo di lunga 
e felice vila, scandita sul battito del To­
ro amore. 

"FRIULI NEL MONDO II 
è il 

vostro 
giornale 

Leggetolo ! 
Dlffondetolo! 
AbbonatBvU 

NUMERO UNICO, 
AD AVELLANEDA 

Il Circolo friulano di .Avcllaneda (.Ar­
gentina), che, come si ricorderà (ne ab­
biamo riferito nel nostro numero di gen­
naio), ha celebralo nel 196.') il suo 25.0 
anniversario di vita, ha voluto solenniz­
zare ravvonimento dando alle stampe un 
Il numero unieo » di ben 40 pagine, ric­
co di rievocazioni, articoli e fotografie, 
e recante in copertina una suggestiva in­
quadratura della Torre dell'Orologio che 
sovrasta la loggia di S. Giovanni in Udi­
ne, fotografata dalla sommità della salita 
al ('aslollii. .Xell'oleganle fascicolo sono 
ricordale lo lappo più salienti dei 25 an­
ni d'attività del Circolo attraverso l'elen­
co doi (jinsigli dirollivi succedutisi dal 
19U) al 1965. attraverso il grafico dcl-
rimponcnle sede soeiale e la cronaca del­
le manifestazioni svoltesi per la festosa 
circostanza del quarto di secolo di vila. 
.Altri articoli sono dedicati al Friuli e al­
la sua storia e alla cillà di Avcllaneda. 

Ma in particolare la nostra attenzione 
si è fermata sullo scritto d'apertura del 
« numero unico », in cui appunto si rifa 
la storia delle origini del sodalizio : che 
nacque da una riunione dì nostri cor­
regionali nel bar del (( Teatro Roma » 
gestito dal sig. Ezio Degano, purtroppo 
deceduto, e alla cui memoria è rivollo 
un affettuoso pen.siero. Lo scritto ricorda 
come, a (]uclla riunione, fo.sse presente 
anche il sig, Giuseppe Scian, il quale, 
dopo aver manifestalo l'idea di dar vila 
a un'assoeiazione friulana, si offrì di as­
sumere in affitto un modesto locale in 
calle .Salta e Dorrego, dove comìneìaro-
no a darsi convegno i primi soci e dove 
cominciò a maturare il desiderio di una 
sode idonea e definitiva che ben presto, 
grazie all'aiuto finanziario di un gruppo 
di generosi e grazie al lavoro gratuito di 
numerosi friulani, divenne una luminosa 
realtà. Iniziato nel 1942 e ampliato suc­
cessivamente, l'edificio — che sorge su 
un terreno di 1500 metri quadrati di su­
perficie — comprende tra l'altro un gran­
de salone per le feste, dove si tengono 
concerti e spettacoli teatrali, un salone 
per feste di carattere familiare, un salo­
ne-bar, uffici, boeeiodronii, un parco per 
bimbi, un giardino, una terrazza per bal­
li, un campo per la pallacanestro, servi­
zi e accessori. Si traila, come si vede, 
di una realizzazione davvero imponente, 
di cui i nostri corregionali in AveUane­
da vanno legittimamente orgogliosi. 

Ha compilato il « numero unico » un 
comitato composto dai sigg. Gaetano Coz-
zarin, Fioravanti .Agosto, Ermenegildo De 
Nicolò, Federico Basso e Marta Giri. Ad 
essi, e ai collaboratori tutti, il nostro 
plauso. 

Festeggiati i cento anni 
d'una friulana in Francia 

Festa grande lo scorso 18 gennaio, nel­
la località denominata « Laparre », nel 
Comune di Clairac (Francia): un foltis­
simo numero di familiari — figli, nipoti 
e pronipoti — si è stretto intorno alla 
signora Maria Corlello, che quel giorno 
compiva il ccnl(»ìmo anno d'età. 

Nata il 18 gennaio 1866 a Latisana, 
al tempo di Vittorio Emanuele II , la 
centenaria friulana è una lipiea figura 
della nostra terra: ancor oggi, con il 
capo ravvolto dal tradizionale fazzoletto 
nero, ella attende serenamente alle pro­
prie occupazioni: lavora di zappa nel 
giardino e dedica ogni cura ai lavori do-
mesliei nella casa del figlio che la ospi­
ta. Di figli, la bravissima e arzilla vec-
china nostrana ne ha avuti nove, di cui 
sei (quattro maschi e due femmine) so­
no ancora in vila, (Fiiinta in Francia nel 
1925, al lompii della grande immigrazio­
ne italiana, rimase vedov^a nel 194,1. Quat­
tro suoi figli hanno parlecipalo alla guer­
ra, il maggiore prestò servizio militare 
per bon nove anni : dapprima in Tripo-
litania, poi sul fronte italiano. 

L'infanzia della signora ('ortollo fu 
tull'allro che felice. Il padre suo la foce 
lavorare giovanissima nei campi ; e. poi­
ché era la figlia maggiore, ella doveva 
cuocere il ]iano e la polenta, attendere 
alle dure fatiche della terra e del foco­
lare. Nei 40 anni di permanenza in Fran­
cia, la nosira simpatica corregionale ha 
trascorso un decennio della propria esi­
stenza a Mondar e gli altri sei lustri a 
« Laparre », dove lutti le vogliono be­
ne e la circondano di attenzioni ; e non 
c'è stato cittadino del Comune di Clairac 
che lo scorso 18 gennaio non abbia brin­
dalo alla salute della buona, laboriosa, 
cara vecchina. 

I tanti anni trascorsi in terra di Fran­

cia non hanno fatto dimenticare alla si­
gnora Maria Corlello l'amalo Friuli na­
tale; anzi, noi suoi mille ricordi, ce n'è 
uno che ella cita ad esempio della sua 
antica — ma tuttora non spenta —• «spor­
tività»: quand'era bambina, percorse più 
d'una volta (a piedi, naturalmente) i 25 
chilometri che separano Latisana dall'A­
driatico, per vedere il mare. 

.Alla simpatica « nonnina n emigrata, il 
nostro augurio più affettuoso di ancora 
tanti e tanti anni di vila serena : ed è 
l'augurio che, a nostro mezzo, le espri­
mono Latisana e tutto il Friuli. 

PER CHI EMIGRA IN GERMANIA 
La Direziono generale doU'Emigrazio-

ne, pro.seguendo nel suo programma di 
predisporre guide particolarnionle utili 
per gli oiiiigranti, ha ora pubblicalo, nel­
le edizioni « Italiani nel mondo », la se-
conda odi/.ionc riveduta od aggiornata del­
la 0 Guida por il lavoratore italiano che 
si reca in (Germania ». 

Questa seconda edizione conlione no­
zioni generali sulla Germania (popolazio­
ne, clima, lingua e religione, ordinamen­
ti politici ed amministrativi, trasporti, 
ecc.); informazioni sulla procedura da 
seguire da parte di coloro che intendono 
recarsi in Germania per lavoro, sia per 
quanto concerne la partenza dall'Italia 
che por quel che riguarda l'arrivo nel 
Paese di accoglimento. 

Dollagliate notizie sono poi fornite cir­
ca i problemi dell'ambientamento, quali 
le condizioni del lavoratore nell'azienda 
(salario, orario di lavoro, Iratlonule, al­
loggio, vitto, ferie pagate, controversie 
di lavoro e tutela legalo, ecc.) e le con­
dizioni di vita (richiamo della famiglia, 
scuole per i figli, assegni familiari e di 
studio, slato civile, assicurazioni sociali, 
imposta sul salario, rimesse di denaro 
in Italia, assistenza, tempo libero). 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
Dalla Destra Tagliamento 

TRASAGHIS — Rinnovando una vec­
chia e gentile tradizione, il sindaco sig. 
Modesto Di Gianantonio ci ha affidato, 
per la pubblicazione, un messaggio rivol­
to agli emigrati del Comune a principio 
dell'anno nuovo. Dopo aver ricordato le 
onoranze tributate a mons. Luigi Ridol-
fi in occasione del suo giubileo sacerdo­
tale (ne abbiamo ampiamente riferito 
in un numero prccodcnlo), il sindaco 
così dice : « Con il "papà degli emi­
granti" abbiamo inteso rendere omaggio 
a tutto il mondo migrante friulano ; e 
ci piace sottolineare con quale impegno 
le autorità, qui convenute per l'occasio­
ne, hanno assicurato il loro più vivo in­
teressamento per i problemi dell'emigra­
zione e hanno garantito che tutti gli 
sforzi saranno concordemente tesi, se 
non proprio a far rientrare coloro che 
hanno già trovato una definitiva siste­
mazione all'estero, almeno ad impedire 
che altri lavoratori debbano cercare la­
voro oltre i confini della Patria. Sul pia­
no locale, l'Amministrazione comunale 
fa del meglio per risolvere grossi e seco­
lari problemi, intervenendo nei settori 
della viabilità, dell'edilizia scolastica, de­
gli impianti idrici ed igienici, ecc. ; ma 
è soprattutto impegnata, assieme agli al­
tri Comuni del Mandamento, nell'indu­
strializzazione della zona per creare nuo­
vi posti di lavoro e per impedire l'esodo 
della nostra qualificala manodopera. E' 
proprio per tale motivo che le nostre 
simpatie sono rivolto particolarmente a 
voi, cari emigrati ; e a mio nome, e a 
nome del Consiglio comunale, formulo 
a voi e alle vostre famiglie gli auguri 
più belli di felicità e fortuna ». 

PINZANO AL TAGLIAM. — La 
chiesa di Pinzano, affrescata dal Porde­
none, è stata arricchita di un'altra opera 
d'arte: a La gloria di Sant'.Anlonio » di 
Gianantonio Guardi, dipinta intorno al 
1745. La tela, che si trovava in un angolo 

CARNIA 
TOLMEZZO — Sono slati appallali i 

lavori di costruzione di otto case popo­
lari a Vinaio e di altre cinque a Lanca 
per i sinistrati dì quel Comune. La spe­
sa totale è dell'ordine di 66 milioni di 
lire. 

PRATO CARNICO — Un contributo 
regionale è stalo concesso a favore del­
la scuola materna per il rinnovo delle at­
trezzature. 

PALUZZA — Il Ministero della P.I. 
ha concesso un contributo di 3 milioni 
di lire per il completamento della scuo­
la media. 

AMARO — Il Ministero dei Lavori 
pubblici ha elargito la somma di due 
milioni per la sistemazione del campo 
sportivo. 

SUTRIO — E' stato accordato al Co­
mune un contributo di 18 milioni e 400 
mila lire per la costruzione d'un lotto 
della strada Sutrio-Cima Zancolan. 

FORNI DI SOTTO - Da parte del 
Ministero dei Lavori pubblici è slato 
concesso un contributo di 40 milioni per 
l'attuazione di cinque lotti del piano per 
la ricostruzione del paese. 

del tempio forse da un paio di secoli, era 
da tutti ritenuta senza alcun valore. Do­
po un primo restauro e l'esposizione al­
la mostra dei Guardi a Venezia, l'opera 
è stata eomplelamentc ripristinata a Trie­
ste e ora è collocata suU'altar maggiore 
della chiesa di Pinzano. 

ZOPPOLA •—• Sono stali completati i 
lavori per la eostruzionc di due colom­
bari, coinprendenli ciascuno cento loculi, 
nei cimiteri del capoluogo e di Caslions 
(spesa: 11 milioni). Puro ultimali i la­
vori di pulizia di canali e fognature, e 
la sistemazione generale delle strade a 
macadam. 

SPILIMBERGO — Una cerimonia che 
ha richiamato grande folla di sportivi è 
stata l'inaugurazione del magnifico boc-
ciodromo, aperto al pubblico con il ta­
glio del tradizionale nastro da parte del 
presidente dell 'EPT di Udine, on. gr. 
uff. doli. Faustino Barbina. 

A destro, nella foto, la stazione della 
centro della Valcalda destinato a un 

seggiovia di Ravascletto, lo stupendo 
sempre maggior incremento turistico. 

DALLE CONVALLI DEL NATISONE 
CIVID.ALE — A convegno gli ex al­

lievi del Centro d'addestramento profes­
sionale nel loro vecchio istituto. Si sono 
incontrali con i dirigenti e con gli istrut­
tori, trascorrendo una giornata folioe. 
Molti gli ex allievi provenienti dall'e­
stero, dove si trovano al lavoro. 

CIVIDALE — E' in progetto la rea­
lizzazione d'un Centro studi sull'Alto 
medioevo, con sede in Cividale, e la co­
stituzione d'una biblioteca con specializ­
zazione longobarda. 

S. PIETRO AL NAT. — L'Assesso­
rato regionale ai Lavori pubblici ha con­
cosso un contributo di 11 milioni per 
la canalizzazione inlerna nel capoluogo 
e nella frazione di Ponteacco. Altra no­
tizia: E' stato concosso un contributo per 
la sistemazione e per il completamento 
della strada interpoderale Vernasso-Clio-
vis. 

S. PIETRO AL NAT. — La Cassa 
depositi e pri^stili ha concesso un mutuo 
di 8 milioni di lire per il potenziamento 
dell'acquedotto di Vernasso. 

PULFERO —• L'Assessorato regionale 
ai Lavori pubblici ha concesso un contri­
buto sulla spesa di 25 milioni per com­
pletamento delle fognature nel territorio 
del Comune. .Altro finanziamento la Re­
gione ha concesso por la completa siste­
mazione della strada interpoderale Bri-
schis-Brocchiana. 

PULFERO — Il Ministero dell'Inter­
no ha stanzialo un conlributo straordi­
nario per il completamento della pub­
blica illuminazione. 

SAVOGNA — Il Ministero del La­
voro ha concesso un cantiere di lavoro, 
che occuperà operai por 25 giorni, per 
il completamento di riparazioni stradali. 
.4ltra notizia: Da parte del Ministero 
(Icll'Inlcrno è stalo concesso un conlri­
buto per la sistemazione della strada che 
unisce la caserma dei carabinieri con la 
« provinciale ». 

.STREGNA — Sono slati appallali i 
lavori per la costruzione delle fognature 
nella frazione di Tril •'uporiore. Inol­
tre, il Ministero dei l.L.PP. ha approva-

Uno scorcio di Leslizza. In primo piano, a destra, la casa natale del cav. Elio 
Pagani, impresario ad Olivos (Argentina), che ci ha cortesemente spedito la foto. 

lo un cantiere di lavoro per la sistema­
zione dello strade comunali. 

STREGNA — Il Ministero dell'Inter­
no ha concesso un contributo per la co­
struzione d'una strada d'accesso alla chie­
sa parrocchiale di San Paolo. 

DRKNCIIIA — Da parte del Ministe­
ro competente è sialo assegnato un can­
tiere di lavoro per la costruzione della 
strada d'allacciamento tra le frazioni di 
Obencllo e Lombai. 

PEDEMONTANA 
.AKTE(i.\.A — Il (Consiglio comunale 

Ila aji|irovalo l'assunzione d'un mutuo di 
22 milioni per la costruzione della stra­
da che attraverserà la borgata di Ario. E ' 
stala pure approvata la spesa per l'acqui­
sto del terreno per il nuovo campo spor­
tivo. 

\F!.\ZONE — In occasione della festa 
di S. Cecilia, la locale Società filarmo­
nica ha voluto festeggiare il complesso 
bandistico, che ha ormai quasi conto an­
ni ili vila. 

T.AUCENTO — 11 Consiglio comunale 
ha assunto un muluo di 160 milioni di 
lire per la sistemazione delle strade, dello 
fognature e dcirìmpianto di illuminazio­
ne del capoluogo. E' stala anche decisa 
la spesa di 6 milioni di lire per la co­
struzione dcU'acquedotlo destinato al ri­
fornimento idrico dei borghi Leschiar e 
Madrizaii. 

MAJANO — Nel ciclo d'atlività del 
Circolo di cultura « Ciro di Pcrs » è sta­
ta inclusa una mostra personale del ce­
sellatore Modesto .Agelindo. Nella rasse­
gna, che ha riscosso vivo successo di pub­
blico e di critica, è stata inclusa una 
piccola retrospeltiva, con alcuni saggi di 
lavori disseminati in varie chiese friu­
lane. 

GEMONA — Mentre stanno prose­
guendo i lavori per l'estensione dell'ac-
quedotlo civico con una spesa di 40 mi­
lioni, la Regione si è interessata perchè 
venga assegnalo un nuovo mutuo di 49 
milioni al Comune. 

.ATTl.MIS — La Regione ha disposto 
un coiilriliuto straordinario di 5 milioni 
|icr opere pubbliche riguardanti le fra­
zioni di Subii, Porzus e Racchiuso. 

F.AEDLS — .Alla presenza del presi-
ilciilo della Regione, di parlamentari e 
autorità regionali, è slata inaugurata la 
strada che congiunge la frazione di Ca-
nobiila con Faedis. Per l'occasione è 
stato inauguralo anche il servizio di au­
tocorriera che collega Canobola eon i 
centri viciniori. 

NIMIS — Presenti le massime autori­
tà regionali, è stala benedetta la prima 
pietra doll'impononte e modernissima 
stalla sociale che sorgerà nella frazione 
(li Torlano. 

DALLA BASSA 
L.ATISAN.A — Il competente Ministe­

ro ha stanzialo la somma di 22 milioni 
e mozzo di lire per il restauro doH'edifi-
cio delle scuole elementari del capoluo­
go, e la somma di 30 milioni per le 

nuove scuole di Latisanolla. Altra noti­
zia: Sono in via d'ultimazione nell'ospe­
dale i lavori d'ampiamento del vecchio 
edificio principale, comprosi nel secon­
do lotto finanzialo dallo Stato e inte­
grato con fondi propri dell'amministra­
zione, comportanti una spesa di circa 70 
milioni. Il progetto generale d'amplia­
mento prevede una spesa di 170 milioni. 

LATISANA — La Cassa DD.PP, ha 
concesso alla Casa di riposo un muluo di 
30 milioni, con conlribulo dello Stalo, 
per la costruzione di dieci nuovo camere 
a duo letti, due infermerie, una cucina. 

PALMANO\ A — L'Assessorato ai LL. 
PI*, della Regione ha accollo il ]irogello 
per un contributo di 60 milioni por la 
costruzione di 12 alloggi popolari, 

PALAZZOLO DELLO STELLA — Da 
parte del Ministero della P,I. è stato 
concesso un conlributo sulla sposa di 50 
milioni por la costruzione del primo lot­
to dell'edificio della scuola media. 

PORPETTO — Sono stali iniziati i 
lavori di sistemazione e d'asfaltalura del­
le strade interne del capoluogo e dello 
frazioni di ("asloUo e Corgnolo. Le opere 
comportano una sposa complessiva di 30 
milioni, con il contributo dello Slato, 

Attività dell'Ente Regione 
Nella seduta del 18 febbraio dell'as­

semblea regionale, il presidente della 
Giunta, on, Borzanli. ha enunciato gli 
obiellivi fondamentali del nuovo gover­
no del E'riuli-\'oiiozia Giulia: rigello di 
ogni concezione di autonomia che porti 
a conlrapporro la Regione allo Stalo e 
realizzazione d'un piano di sviluppo, con­
nesso al piano urbanistico, che garanli-
sca piena occupazione e la progressiva 
eliminazione del divario di cui la Regio­
ne soffre nei confronti delle zone più 
progredite d'Italia. 

L'on. Berzanti. dopo aver espressamen­
te sostcnulo che la complessa problema­
tica del Friuli-Venezia Giulia può esse­
re affrontata con speranza di successo so­
lo in una visione globale degli interessi 
del Friuli, di Trieste e dell'Isonlino, ha 
indicalo la via da seguire: aumento del­
la produllività del sistema economico in 
tulle le sue coraponenlì, gradualo parifi­
cazione del reddito fra le cillà e la cam­
pagna, tra l'agricoltura e l'industria, un 
più alto livello nei settori della cultura 
e dell'assistenza. Tale impegno — ha pre­
cisato l'oratore - - dovrà concretarsi in 
un piano di sviluppo articolalo in tem­
pi e fasi suoeessive, a breve, medio e 
lungo termino, .Si tratta pertanto —• poi­
ché non tulli i ]iroblemi potranno esse­
re risolti nel restante scorcio della legi­
slatura — di stabilire eon chiarezza la 
priorità di intervento e di eliminare le 
contradditloriclà tra le singole fasi dei 
programmi di settore. Le infrastrutture, 
soprallutlo per quanto concerne le vie 
di comunicazione, saranno coneorlalo d'in­
tesa con lo Stato, che dovrà intervenire 

in misura fiiiaiiziarìamenle massiccia. 
Ma nelle dichiarazioni programmatiche 

del presidente della Giunta regionale non 
sono mancali impegni relativi ad esi-
genze territoriali, anche se non di strol. 
ta competenza dell'Ente Regione : la Fa­
coltà di Magistero dovrebbe essere isti­
tuita a Udine già dal prossimo anno ac­
cademico ; pieno appoggio all'Ente porto 
e al grande bacino di carenaggio di Trie­
ste ; azione per favorire la costituzione 
della provincia di Pordenone ; garanzia 
per predisporre l'installazione a Dober-
dò del Lago delle infrastrutture indi-
.spensabili al grande prolosincrotrone 
progettato dal CERN; una politica dì 
ampio respiro, in armonia con la fun­
zione internazionale della Regione, noi 
confronti degli Slati confinanti e in par­
ticolare con le contermini province del­
la Carinzia e della Slovenia. 

Queste, in sintesi, le grandi direttrici 
in cui la Regione intende operare e che 
si desumono dalle diohiarazioni del pre. 
sidenle Berzanti. il quale, in chiusa, ha 
fallo anche uno schematico elenco dei 
provvedimenti legislativi di pro.ssima at­
tuazione : società finanziaria regionale, in 
omaggio alla lesi che lo sviluppo eciino. 
mico è legato essenzialmente a una ra­
pida industrializzazione, l'ente di svilup­
po in agricoltura, credilo agricolo e ar­
tigiano, commoroio inlemo, zootecnia, 
opere pubbliche, prevenzione e soccorso 
per calamità naturali, credito per l'indu­
stria alberghiera, pronto soccorso stra­
dale, centri di medicina sociale, recupe­
ro doi minorali psichici e fisici, impian­
ti sportivi. 

ISO N TI NO 
GORIZIA — Il Ministero doi Lavori 

pubblici ha stanzialo contributi per 39 
milioni a favore dell'edilizia scolastica di 
alcune località dell'Isonlino. In partico­
lare gli slanzianienti riguardano : 10 mi­
lioni per il completamento della scuola 
elementare della Schiusa, nel Comune di 
Grado ; 3 milioni per la scuola elemen­
tare del Comune di .Sagrado ; 3 niiliiini 
per la scuola media di Mariano del Friu­
li; 4 milioni por l'arredamento della 
scuola elementare della frazione di Pan-
zano. nel Comune di Monfalcone; 4 mi­
lioni por rarredanionto della scuola ele-
menlare nella slc.ssa localilà; 15 milio-
ni per l'arredamento della scuola media 
nel Comune di Monfalcone. 

GORIZLA — Il presidente della Ginn- i 
ta regionale, on. Berzanti, ha inaugura- 1 
lo la sede dell'Istitulo tecnico industria-
le « Galileo Galilei », realizzato dall'Ain-
niinistrazione provinciale. La benedizio- i 
ne all'edificio, che ha comportalo una | 
spesa di mezzo miliardo, è stala imparti­
ta dall'arcivescovo mons. Pangrazio. 

MONFALCONE — La Regione ha 
concesso un conlributo di 300 milioni 
per le opere infrastrullurali da realizza­
re nella zona .Schiavetli-Brancolo e in 
quella del I.isort. .4ltra notizia: E' stata 
solennemente inaugurata la nuova sale 
dell'Istituto professionale per l'industria 
u Ceriani », 

Canal del Ferro 
TARVISIO — Da parte dello Slato 

è stalo concesso un mutuo di 30 milio­
ni per il completamento degli edifìci del­
le scuole medie e doU'lstìlulo professio­
nale di Stalo. 

TARVISIO — La Regione ha dispo­
sto per l'anno in corso la somma di 70 
milioni di lire per il potenziamento del­
le strutture turistiche. 

CAVE DEL PREDIL — U Regione 
ha concesso un contributo per il com­
pletamento dcU'acquedotlo. E' prevista 
una spesa di 23 milioni. 

CHIUSAFORTE — Da parto del Mi­
nistero dei Lavori pubblici è stala stan­
ziala la somma di 50 milioni per la co­
struzione della strada d'allacciamento 
della frazione di Roveredo con la strada 
Ponlebbana. 
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ARTICO Lucio - JOHANNESBURG 
(Sud Afr.) • La sterlina, pari a L, 1500, 
ha saldalo il 1966 in qualità di soste-
nil. Grazie, saluti, auguri. 

BROLl.O Lodovico - YAOUNDE' (Ca-
nicroun) - Un incaricato ci ha gentil­
mente corrisposto per lei e por il fami­
liare sig. Giacomo, resid. in Canada, il 
«aldo 1966. Grazie a lull'e tre. e fer­
vidi voli. 

CEMULINI Gino - A.SMARA (Etio­
pia) - Con tanti cordiali saluti da .Sede­
gliano. grazie por i 5 dollari l SA a 
saldo dell'alili. 1966 (via aerea), 

AHiA 
AGOSTO G. Balla - DHAllRAN 

(Arabia Saudita) - I 5 dollari USA 
hanno .saldato l'alili. 1966 (via aerea). 
Grazie anche per le gentili espressioni, 
e per i saluti che ricambiamo bencau­
gurando, 

.MAREGA prof, don Mario - ME(;U-
RO (Giappone) - .Saluti cordialissimi da 
jiarle del doli. Salvino Braidot. che ci 
Ila versalo per lei il saldo 1966. Da noi. 
prazie e fervidi voti por la sua missione 
ili apostolato, 

A U S T R A L I A 
FOGOLÀR FUUl.AN di MELBOUR­

NE • Grazie infinito al presidente sig. 
G, B, Cozzi por il saldo 1966 a favore 
suo. del sodalizio e dei seguenti signo­
ri: Frank l'olescl. Tranquillo Perin. Fir-
niinio X'aloppi. \ irginio Turco. .Maria 
Vii, Romano Ciilaulli (lutti resid, in 
.Australia) e a favore della signora (Gio­
vanna Bortossi, resid, a Goricizza di Co­
droipo, a mezzo della figlia Maria, Con 
l'iiccasione. ricambiamo a lutti lo espres­
sioni del jiiìi fervido augurio. 

MALAPONTl Jolanda e Natale -
liORDONA ALE - La sterlina ha salda-
In il 1965 e il primo semestre 1966. (ira-
zie, auguri, 

MARZOTTO Franco - ARAHAT -
Con saluti cari da Porcia. grazio per il 
saldo del secondo semestre 1965 e pri­
mo som, 66. 

MINARELLI Amadio - FUI.LARTON 
• Saluti affolluosi dal nipote Erminio, 
che ci ha corrisposto por lei il saldo 
1965 e 66, (irazio. ogni bone, 

Z.ANON Diano • MELBOURNE • Gra­
zie: saldale le annate 1965 e 66. .Augu­
ri di prosperità. 

E U R O P A 
ITALIA 

ANTONIUTTI mons, Ildebrando -
ROM.A - Le siamo infinitamente rico-
niisoonti, E'minenza reverendissima, por 
averci dimoslrato ancora una volta la .Sua 
stima e la !̂ ua simpatia meilianle l'invio 
dell'abb, 1966 in (|iialilà di sosloiiiloro. 
La preghiamo di gradire, con ì più fer­
vidi auguri d'ogni bene, l'espressione del­
la nosira deferenza, 

ARNALDI Edda - CUNEO - Al sal­
do 1966 ha provveduto zia Melda. che 
din affollo la saluta. Ci associamo cor-
dialmciilo, rinaraziando, 

A\A(,IIAN(» CERONI prof, Lucia­
na - BELLI NO - (jrazio vivissime jior 

Festoso t'incanirà delle quattro sorel­
le Rosa-Zoilo (Teresa, Eleonora, .4de-
le e Giacomina) nel natio paese di Ca-
sasola di Frisanca, dopo anni di lon­
tananza. La signora Giacamina. con­
sorte del nastra abbonato sig. .4gosli-
uo, residente a Flushing (US.4), ha 
potuto così rialibrucciare la sorella 
.4dele, da poco rientrata dall'Argenli-
na, che non rivedeva ila ben 35 anni. 
Tutt'e quattro salutano affettuosamen­
te, attraverso le nostre colonne, i fa­

miliari in patria e alFestero. 

il saldo 1966 spedilooi dal marito, del 
quale abbiamo pubblicalo un articolo nel 
nostro numero l l.'i. Cordialità augurali, 

BEACCO. fratelli - .MILANO - Gra­
zio: saldalo il 1966 a mozzo del sig. 
(Giovanni Quarelli, Cordialità, 

BEORCIllA NKiRlS Ida - NOVI 
l.Kil RE - Lo siamo grati, gemilo si­
gnora. }ier le cortesi espressioni e per gli 
auguri che le ricanibiamo di tutto emiro, 
nonché por il saldo 1966 per si" e por il 
nijiiito .Antonio, resid. a .^aii Juan (.Ar-
griilina ), 

BIBLIOTECA civica di TRIE.STE -
La Libreria Cappelli ha provveduto a 
saldarei il 1966, (Grazio, 

BITUSSl Felice - ROMA - Le siaiim 
grati por il saldo 1966 e por l'omaggio 
(sempre 1966) del nostro giornale al sig. 
Levi Zanier. resid, a La Falda ( Argen­
tina), Vivo cordialità augurali ad en­
trambi, 

BUNA Erneslo - TRIESTE - Il pit­
tore Ugo Della .Mattia, che con lei rin­
graziamo, ci ha sjiodito il saldo 1966 a 
suo favore. Grazie, e benvenuto nella 
nosira famiglia, 

CANEl.OTTO Pioirii - HONCIllS 1)1 
LATISANA - Grati por il saldo 1966 
sostonit, por lei, e normale por il cugi­
no sig, E'rnosto rosid. in .Argentina, ben 
volentieri salutiamo por lei lo « Fanieis » 
di La Piala e di AveUaneda e il oonsole 
d'Italia in La Piata, doti, (iactanii Nii-
largiacomo, 

DALMAS.SON Licurgo e CA.STELLA-
RIN rag. Fortunato - TORINO - .Siamo 
vivamente grati all'amico sig. Dalnias-
siin per il saldo 1966 (siislenil.) invia­
toci a nomo di entrambi. .A voi e alle 
vostre fainiglic. con tanti saluti cordiali. 
i;li auuuri d'ogni bone, 

DAAIEI.E eap. Dino - VENEZIA • 
(ìrazio: saldato il 1966, (fradisca i no­
stri più fervidi voti di salute, prosperità 
o fortuna, 

DANEI.ON Anionio - BOLZANO -
Grazie ancora per la gradila visita e jior 
il saldo 1966 (sostonit.). Rinnovato cor­
dialità augurali. 

DEL FABBRO arch, Pietro • TREVI. 
SO - Il doti, Pellizzari ci ha versato il 
.saldo a suo favore, (Grazio da noi tulli, 
saloli ed auguri. 

DE NARDO len, col, cav. Lino - TO­
RINO - (Grali por il saldo 1966. ricaiii-
liiamii boncausuranilo i gradili saluti. 

DE PAULI ing. Luigi - MILANO -
Il doli, Pcllizzari ringrazia per ì graditi 
saluti, ohe ricambia con fervido augurio. 
Da noi. grazio por il saldo, con lei (so­
stonit.) dei seguenti signori: Maria Do 
Pauli (Udine) e prof, Arilito Desio, 
Giulietta Lolis. Ella Dani. Pietro Minin 
(lutti resili, a .Milano) jior le annate 
1964, 65 e 66; sig, Fniilio Chiandiini 
(Messico) 0 ing. Luciano Ferrini (Rio 
do Janeiro. Brasile) per il 1965 e 66. 
A tulli, con voli (li bene, l'espressione 
della più viva cordialità. 

DRIVET Epifanio - TORINO - A po­
sili l'abb, 1966, (Grazie, un caro mandi. 

l 'ABRlS avv, Nicolò - MILANO -
Rinnovali ringrazianienli por la ciirlcse 
visita e per il saldo 1966, ('ordialilà vi­
vissime, 

FAMEA Antonietta • ROMA - La fa­
miliare signora Emilia ci ha corrisjiosto 
il saldo 1966 por lei, (Grazie a lutl'o duo: 
auguri, 

FRANZIL Aniiiniii - SA.'^SARl - Le 
siamo grati per averci spedito il saldo 
1966 per .'*('• e por il cav. uff, Dario Del 
Fiibrii, Saluti cordiali a tutt'e due. con 
un ausurale mandi. 

GUE.SSANI cav. Renato - COME-
(GLl.AN.S - La ringraziamo di lutto cuo­
re, caro amico, per il saldo 1966 a fa­
vore suo e dei .seguenti signori: Lucia 
Cuinlio-(Gressani (.Siculiana ). cap. Fabio 
Flora (Livorno), comm, geom, Aldo 
(Gortana (.'Savona; sostonit,). Benito 
(>rc~sani (Chicago. U.'̂ .A), A tulli il nii-
slrii saluto e gli auguri più cordiali, 

MACOH Uuigi - LECCO (Conni) -
lUiaiiibianilo i gradili saluti, grazie por 
il saldo 1966 (sostonit.), 

MARTINUZZI Clodovoii - MILANO 
- (Grazio: saldato il 1965, Auguri, 

MICOM (Guerrino - TREVISO - Il 
vaglia di 1000 lire ha saldato l'abb, 1965 
in qualità di sostenit. Grazie cordiali e 
voli di bone, 

\ l l KAN Paolo . TRIE.STE - Con 
cordiali saluti, grazio per il saldo 65, 

lllDOl.FO Rodolfo - MILANO - Il 
sindaco di Trasagliis ci ha versato por 
lei il saldo a tutto il 31 dicembre 1966, 
(Grazie a tutt'e duo. e auguri. 

ROMAN Primo - MILANO - Grazio 
por il salilo 1965 per lei e per i sigg,: 
prof, Pietro .Andreuzzi. por, ind, .Mario 
Rosa e sig, Antonio Roman, Vive eor-
dialilà u tulli, 

RI PIL (Giu.seppo - VENEZIA - Il va­
glia ha .saldalo il secondo someslre 1965 
0 il primo som, 1966, Grazie, saluti, au­
guri. 

VENCHIARUTTI Silvio e Aurora -
.SORESLNA (Cremona) - Il eav. (Gio­
vanni E'alcschini vi ha fatto omaggio del-
1 alib, 1966 al nostro periodico, (Grazie 

a tutt'e t re ; cordiali saluti e voli di 
bene. 

Ringraziamo undie i seguenti signori 
ed istitiizioni, tulli in Friuli, dai quali 
ci è stato corrisposto il saldo 1966: 

Biblioteca del .Seminario di l ldine; 
Bombarda rag. Amilearo. .S, Daniele; 
Biirgobollii marcie. .Aristide. Roana del 
Riiiale; Boria don Tulio, l dine ; Brai­
dot doli. .Salvino. Udine; Brun Antonio, 
Maniago; De Cocco .Attilio. Maniago; 
Del Fabbro Rita. Ara Piccola di Tricc-
simo (secondo soiiiostro); Di Bnrliora 
Leandro, Trivignano Udinese (anche 
1965); Rosa Ernesto e Diletta. Maniago. 

AI'STIIIA 

DI MAKIA cav. Amadio - BAUNA-
H\CI1 • Il dott. PoUizzari ci ha versato 
il saldo 1965 e 66 per lei. Infiniti rin­
graziamenti e fervidi auguri. 

BKI.VIO 
BA.<^ClllERA liasilio - IIORNU -

Rinnovati ringraziamenti por la goiitilo 
visita e per il Ivaldo 1966, Mandi! 

D'AGNOLO Bruno - ANVERSA - Lo 
saremo grati so vorrà chiarirci qual è 
il suo nomo esatto : preccdcnlomonto lei 
era L,. ora è Bruno. Grazio per il sal­
do 1965 e infiniti saluti cordiali da 
Fanna. 

DEI.I.l ZOTTl Fiorina - BELLAIRE 
(Liegi) - .'^iioriaiiio di non o.ssere incor­
si in errore atlribuondo a lei una lellora, 
senza indirizzo nò alcuna indicazione, 
firmala scmpliconioiilo « Fiorine », e con. 
lenente 250 franchi belgi, che abbiamo 
destinato a saldo doirabb. .sostenit. 1965 
e 66. Tanti saluti od auguri. 

FI.AKGNATTl l'ietro - REBECQ 
lliraliani) - Tanti cordiali .>ialuti da don 
l.iiiiiloro. ilio ci ha versato por lei l'alili. 
1966, (Grazio u tutt'e duo; auguri, 

PlVIDOKl Gui(hi - VtiANLLN - (Gra­
zio di cuore per il saldo 1966 e per i sa­
luti che rioamliiaiiio ccntujilicati. Si ab­
bia infiniti rallograiiionli od auguri, uni-
laiiioiite alla sua gentile consorte, per le 
nozze d'oro di cui ci ha dato notizia, 
.((/ mullas aiiitas! 

UiWIMAUCA 
ODOHICO Pietro - COPENA(;ilEN 

- Lo riiiiiiiv iamo il nostro ringraziamento, 
caro amico nostro, per la gradita visita 
agli uffici (IcirEnto. e per il saldo 1966 
por lei e por l'omaggio del giornale 
(sempre por il 1966) ai sigg. Romano 
E'abris e Cloriniiz Odorico, residenti ri-
spotlivanionle a I^cquals e a Udine. .A 
lei e alla gentile signora Pina i nostri 
auguri jiiù cordiali. 

KIBB 
BATTISTELl.A Romeo - ROSCOM-

MOIN - Da Tauriano di .Sjiilimbergo, la 
familiare signora Luigia ci ha spedito 
un vaglia a .saldo dell'abb. 1966 per lei, 
(Grazie di cuore; auguri, 

DE PAOLI Luciano - ROSCOM.MON 
- (Grazio vivissimo: saldalo il 66 in qua­
lità di sostonit. \ ivc cordialità da Istra-
gii di Spiliuibergo, 

V l l t K C I A 
AITA Rina - MONT.MOHIN - Lo sia­

mo davvero grati, gentile signora, per 
le cortesi espressioni, per la fiducia che 
lei ci dimoslra e por il saldo doH'abb. 
1966 (sostoiiilricc ). (!rc(la sempre alla 
nostra simpatia od amicizia : sono since­
ro : conio lo sono i saluti e gli auguri 
che lo inviamo da Buia. 

ARNO Eolico - HIXIIKIM - Grazio di 
cuore: saldato il 1966. Un caro mandi. 

BARRIA Antonio - V()1.MERAN(GE 
I.ES MI.NES - Con mille saluti augurali 
(la Piano d'.Arta. grazie per il saldo 1966. 

BELLINA Giuseppe - LOUVROIL -
(Grazie: saldalo il 66, Auguri cari da 
\ oiizono, 

BELLINI -Mario - ARGENTEI IL -
Con vive cordialità da .Anduins, grazio 
por il saldo 1966. Ogni bone, 

BELLO (Genoveffa - DECINES - La 
ringraziamo per il .'̂ aldo 1965 e 66 (so-
stonitr, ) per lei, e per il saldo dei .scgg, 
alili,: 66: .Simonulli Ermenegildo e Mar-
euzzi .Aldo, residenti a Pinzano al Tagl.. 
(sostenit.), Simoiiutti Fiorendo (siisi,). 
Cividino Luigi e Franz Maria (tutt'e tre 
in Francia), .Ancora condoglianze per la 
morte del marito, sig, Plinio, cui ab­
biamo dedicato un diffuso articolo nel 
nostro numorii di fobliraio, 

BELTRAME Attilio - BEAUCIIAMP 
- (rrazic por la segnalazione e por il 
saldo 66, Tanto cordialità da .Mortc-
gliaiio. 

BLASUTTA IMDUTTI Maria - DRAN-
C.Y - Grati per lo cortesi espressioni e 
|ier il saldo 66, la salutiamo con augu­
rio (la Pigliano di Hagogna, 

BOZ (Giovanni - REI.MS - Le suo pa­
role sono molto bollo, e noi la ringra­
ziamo per avercelo scritto. (Grazie anehe 
Iior il saldo 1966 (sostenit,). Cordialità 
augurali da Bagnarola di J^osto al Rc-
ghona e da S, Vito al Tagliamento, 

BRUSADIN Giuseppe - PARIGF -
(Grazie: i 15 franchi la fanno nostro 

sostenit, per il 66. Ci auguriamo di strin­
gerlo la mano, e intanto la salutiamo 
da Î . (^luirino di Pordenone, 

RIDAI Silvio - .ST. MICHEL DE 
MAURIENNE - Saluti oonliali dalla co­
gnata signora Alba, che ci ha corrispo­
sto il saldo 1966 (sostcìiil, ), Contento 
della folli della chiosa di Torsa. da noi 
pubblicala nel nuinoni di febbraio? Au­
guri! 

BUTTAZZONI Urabcrio - ORl.lE-
NAS - -A posto il 1966. (Grazie, saluti, 
voti di bone. 

DAVID Enrico - VERNOV - (Grazio: 
.saldato il 1966, Vivo cordialità da Arba, 

DE BIASIO Quinto - STOS.SVtlIlK -
Poiché por il 1966 il saldo ci è stato 
versato dal nipote Armanilo. i 15 fran-
elii da lei speditici sisleniano. in (inali­
la di sostonit,. il 1967, \ a bone? (Grazie 
)ior le informazioni circa il 60" anniver­
sario della coslruzionc del ponto di Pin­
zano, paese da cui la salutiamo con for-
vìdii augurili. 

DEL MEDICO Basilio - METZ - Con 
infiniti saluti da Miootlis di Lusovora, 
grazie por il saldo 1966, 

DE NARDO Fanny - DOURGES - Al 
salilo 1966 por lei ha puntualmenlc prov­
veduto l'incaricata, signora (Gina (Moani, 
(Grazie vivissime; ogni bene, 

DE POI, Ruggero - SURESNES - (Gra­
zie: 1966 saldalo. Cordialità da Toppo 
di Travosiii. 

1)1 GALLO Torsilio - DAMPIERRE -
Saluti da Ovodasso di Resinila e grazie 
jicr il saldo 1966, 

1)1 (Gli I.LAN Eddy - SURESNES -
Infiniti ringraziamenti por il saldo 1966 
(sostonit,) e infiniti voti di bone, 

DI LENARDA Pietro - PORTICCIO 
(Corsica) - Proso allo del cambio di 
indirizzo, (Grazie anche por il saldo 1966, 
Tante cordialità da Codernii, 

DI LENARDA Silvano - MILVAN(GE 
- Mentre .salutiamo eon tutta simpatia 
anche lei da (jiidorno di .^odogliano, la 
ringraziamo por il .saldo 66, 

FRESCHI Egidio - ARRAS - Ben 
iiilonliori, ringraziando per il saldo 1966. 
salutiamo per lei i compaesani di (.or­
nino di Forgaria in patria e all'osloro, 
Rìcambianiii di tutto cuore i gentili au­
guri, 

MACITAN Cosare - NANTERRE -
Saldalo il 1966, (Grazie, auguri. 

MANINI Irene e Luigi - PLEXSIS-
ROBINSON - Tanti saluti e voli di be­
ne, con il ringraziamento [ler il .saldo 
1965 e 66, 

.MARAN(G()NE Robertn - PARKGl -
Rinnovali ringraziamenti jior la curiose 
visita e per il saldo dell'abb. 1965. ,lu 
roroi'r,' 

.MAURO Emilio - RIBECOURT - l a 
salutiamo caramente a nome della nipo­
te, signorina Mirella, che ci ha vor.salo 
por lei il saldo 1966, Vive cordialità; 
e grazio, naturalmente. 

MAURO Simeone - DRESI.INCOURT 
- Versandoci por lei il saldo del secondo 
semestre 1965 e del primo som, 1966, 
la sorella Marta ci ha pregato di salu­
tarla caramonle a suo nomo, .Anche da 
noi, con tanti ringraziamonli, cordialità, 

MEYER Eugenio - .ST. HIPPOLV-
TIIE - Il sig. Jean Tonello le ha fatto 
omaggio del giornale per il secondo se­
mestre 1965 e por tutto il 1966. (Grazie 
a tutt'e duo; fervidi auguri, 

.MlCHlEl.l Enrico - .MODANE - Sal­
dato il 1965 (sostenit,) a mozzo del sig. 
Basilio Ciinonti, (Grazie, saluti eordiali. 

/ coniugi .4ngelii e Maria Zavagno, 
residenti a Londra, sono qui ritratti 
subito dopo il rito die, nella chiesa 
di Istrtigo di Spilimberga, li ha uniti 
in malrimaiiio. .4gli sposi felici, che 
utiruversa questa fata saluluno i fami­
liari e gli amici in Friuli, anche i no­

stri piii cari auguri. 

MISDARIS Luciano - LA CLAYET-
TE - Rinnovati ringraziamenti per la 
corlose visila e por il saldo 1966. .A 
presto rivederci! 

ROiMWO Valentino e Monique - (GA-
(GNY - Saldato il 1965: grazio e fervidi 
voli di bone a tutt'e due, 

VAYE lucie - ARGENTEUIL - Rin­
graziandola cordialmcnlc por il saldo 
1966. le rinnoviamo l'esprossiono del no­
stro più profondo cordoglio por la scom-
jiarsa del suo caro papà. 

« B R M A N I A 
AITA Onorino - BAD CANNSTATT 

- Ringraziando di cuore per il saldo 1966 
(sostenit,). la salutiamo caramente da 
Madonna di Buia e ricambiamo centu-
jilicali i graditi auguri. 

ARMANO Mario e Nella - WAU 
lìLlNGE.N - Rinnoviamo il nostro sen­
tilo ringraziamento alla signora Nella 
[lor la cortese visita e por il saldo 1965 
e 66. Saluti cordiali a lutl'o due. 

BROLl.O Angelo - BALLERN -MER-
ZLN(G - .Al saldo 1965 por lei ha prov­
veduto il figlio (Gianni, che con lei rin­
graziamo e con il (piale la salutiamo cor­
dialmente, 

CASSAN cav, (.iacomo - NEUNKIR-
ClIEN (Saar) - (Grazie per il saldo 1966 
(sostonit,) e fervidi auguri di bene, 

DO.MINl Pietro - AAUEN - e BAL­
DINI Mario - GEISLINGE - Grazio an­
cora al sig. Domini ]ier la gradita visila 
e per il saldo 1964 e 65 por s<̂  e por il 
saldo 1965 a favore del sig. Baldini, A 
lull'e due, cordialità augurali, 

MESTRONI Rienzo - KAUFBEUREN 
- Esatto : ì dieci inarchi hanno saldato 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1873 

>FAm SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udin. 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 11 - Udine - Tel. 53.5.51 - 2 - 3 . 4 
AGENZIE DI CITTA': 

.N. 1 - V.le Voi. della Libertà 12/B . Tel. 56-2.88 
Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) • Tel, 56-5.67 
Via Roma. 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57-3-50 
Via Pracchluso, 44 (Piazzale Civiialo) . Tel. 53-7-00 

N. 2 
N. ^ 
N, 4 

Capitale sociale 
Riserve 

300,000,000 
1,800,000.000 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, Cordenoni, 
Cordovado, Cormons, Fagagna. G(?mona del Friuli, Gorizia, Gradisca 
d'Isonzo, Grado. Latisana. Lido di Jcsolo, Lignano Sabbiadoro, .Ma­
niago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Montereale Valoelllna, 
Mortegliano, Ovaro, Pagnaeeo, Palmanova, Paluzza, Pavia di Udine, Piave 
di Cadore, Porcia, Pordenone, Portogruaro, Praia di Pordenone, Sacile, 
S. Daniele del Friuli, S, Dona di Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, 
Tarvisio. Tnlroezxo, Torviseosa, Tricesimo. Trieste, Valvasone, Vittorio 

Veneto, 

R E C A P I T I : 

Bibione (stagionale), Caorle (stagionale), Clauzello, Faedis, Meduno, Li­
gnano Pinola (stagionale), Polcenigo, Travesio, A'enzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI i 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese. Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, S. 
Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Tagliamento, TorviscoM. 

FONDI AMMINISTRATI: OLTRE 77 MILIARDI 
DEPOSITI FIDUCIARI: OLTRE 68 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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/ / nosira conterraneo sig. Gino Cemulini. amministralare di un'impresa iiiilii-
striale in Agordat (Etiopia), discute con alcuni dei suoi collaboratori. Con 
questa foto, il nostro fedele abbonato saluta i familiari, gli amici, Sedegliano. 

il 1965 (sostenit,), (Grazie, Ben volen­
tieri salutiamo per lei tulli i friulani noi 
cinque continenti, e i parenti e gli ami­
ci residenti in Bressa di Campoformido, 

IK«^«IL.TERRA 
BERNARDIN Napoleone - LONDRA 

- Grazie per il saldo 66 (sostenit.) e 
cordialità da Sequals. Non manchiamo 
di salutare, per la sua gentile consorte, 
signora Luigia Francesculli, i familiari 
residenti a S. Giovanni di Casarsa. 

BRUN Antonio - LONDRA - Siamo 
lieti di trasmellerle i saluti del sig. Al­
do Albini, che ha provveduto a saldar­
ci per lei l'abb. 1966. Cordialità vivis­
sime. 

BRUN Vincenzo - LONDRA - La ster­
lina ha saldalo, in qualità di sostenit., 
l 'abb. 1966. Grazie e saluti cari da Fan­
na. 

CECCONI Giovanni - LONDRA -
Grazie : saldato il 66. Fervidi voti di 
bene. 

DE MARCO Luigi - LONDRA - Il sig. 
Vittorio Mariutlo ci ha cortesemente 
versato il saldo del secondo semestre 
1965 e per l'intero 1966 a suo favore. 
Grazie, auguri. 

DI CHIARA Giuseppe - LONDRA -
Grazie : da Maniago, il familiare sig. Vi­
to ci ha spedito vaglia d'abb. 1966 per 
lei. Auguri ! 

LrssKMiirnKo 
DE BIASIO Angelo - LUSSEMBUR­

GO - Con tanti cari saluti da Monterea­
le Valcellina, grazie per il saldo 1966. 

FOGOLÀR FURLÀN di LUSSEM­
BURGO - Ringraziamo di cuore il se­
gretario, sig. Copelti, per il saldo 1966 
a favore dei seguenti signori : Maria Fa-
sano, Alma Della Schiava, Bruno Pro-
dorutti. Angelo Moroculli, Pietro Peri-
go e Donnino Silverio. A tulli, con le 
espressioni della nosira gratitudine, fer­
vidi voti di ogni bene. 

MIOTTO Pietro - ERPELDANGE -
Al saldo del .secondo semestre 1965 e 
primo som. 1966 ha provveduto la fi­
glia Lucia, agli affettuosi saluti della 
quale, ringraziando, ci associamo cor­
dialmente. 

O L A K D A 
DE STEFANO Francesco - DELFT -

Grazie ancora por la cortese, gradila vi­
sila ai nostri uffici e per il saldo 1965 
e 66 versatoci. Mandi! 

RIGUTTO Pietro e Luigi - L'AJA -
Il sindaco del Comune di Maniago, vo­
stro familiare, ci ha cortesemente spe­
dito le quote d'abb,, rispettivamente, per 
il 1965 e il 1966, Grazie di cuore e 
fervidi auguri. 

8 « ' I Z Z E B A 
AGOSTINIS Candido e Pietro - ZU­

RIGO - Mentre vi rinnoviamo il più 
sentilo ringraziamento per la gentile vi­
sita, accusiamo ricevuta del saldo 1966. 
Infinite cordialità. 

AVOLEDO Mario - BASILEA • Sal­
dalo il 1966 : ha provveduto il cognato, 
sig. Vittorio Cominotto, ai saluti del 
quale, ringraziando, ci associamo. 

BELTRAME Annibale - TIIERWIL -
Grazie ancora per la gradita visila e per 
il saldo 1966 (sostenit.). Un caro mandi. 

BRUN Zenie - CHOULEX - I 10 
fraachi hanno saldalo l'abb. 1966 in 
qualità di sostenitrice. Grazie di cuore, 
e saluti cari da Poffabro. Non manchia­
mo di ricordarla ai suoi familiari resi­
denli a Filadelfia (USA). 

DEL GOBBO Jean - LACHEN - Gra­
zie: anche lei ha saldato il 1966 in qua­
lità di sostenit. Ricambiamo di cuore 
a lei e famiglia i graditi auguri. 

DELLA PIETRA Michele - LA-COTF.-
AUX-FEES - Grati per i 10 franchi a 
saldo dell'abb. 66 (sostenit.), la salutia­
mo con augurio da Mieli di Comeglians 
e da tutta l'incantevole terra di Carnia. 

FOGOLÀR FURLÀN di BASILEA -
Grazie cordiali al segretario del sodali­
zio, sig. Domenico Marangone, per aver­

ci invialo il saldo 1966 jicr sé e per i 
seguenti signori : .Adolchi e Romano 
Clocchialti. .Arsioni E^rmacora. Angelo 
Martina. E'elice Pezzol, Igino Cattarossi. 
.Armando Colonnello. Pietro Del Toso, 
Tomaso Tomasini. Bruno Zuccolin (que­
st'ultimo, sostenit,), tutti resid, in Sviz­
zera ; e por i sigg, Giuseppe Indri ed 
Enrico Clocchialti. residenli, rispelliva-
monle, in (Germania e ad Ara di Trice­
simo. .A tutti, con viva gratitudine, l'au­
gurio più sincero di salute, prosperità e 
fortuna. 

E'OGOLAR FURLÀN di ZURIGO -
.Siamo grati al cassiere sig. Vittorio Pe-
cile per averci spedilo il saldo 1966 a 
favore dei sigg. Antonio Triolo, Nico-
lina Gentile, Giuseppe Vanlusso. Paolo 
Qualizza, Mario Piasenlier, .Adelchi Cas-
sin, Arrigo Pin, Luciano Faidulli e .An­
tonio Giorgiutli. e il saldo del secondo 
semestre 1966 per i sigg. Anna Maria 
Scolz e Franco FontanioUo. .A lutti, con 
auguri, cari saluti. 

GALINA Pietro - LE LOCLE - Gra­
zie, carissimo, per il saldo 1966 e infi­
niti rallegramenti per le nuove afferma­
zioni. Saluti affolluosi da Buia e dai 
dirigenli dell'Ente, e una forte stretta 
di mano dall'amico Dino Menichini. 

MAZZOLINI Renzo - FLEURIER -
Grazie: la rimessa di L. 1500 ha salda­
lo l'abb. 1965 in qualità di sostenit. 

KORD AMERICA 
C A N A D A 

DE PAOLI Ave - HIG RIVER - Si 
abbia i cordiali saluti della signora Emi­
lia Famea, che ci ha gentilmente versa­
to il saldo 66 per lei. Grazie, auguri. 

DE SPIRT Angelina e Tommaso -
TORONTO • L'inearioato ha fedelmente 
assolto l'incarico affidatogli: saldalo il 
1965 e 66. Grazie, ogni bene. 

DOLCETTI Macedonio - PORT AR­
THUR - Ricevuti gli 8 dollari, che sal­
dano l'abb. 1966 per lei e per i sigg. 
Maria Baltigelli in YoUer, Giuseppe 
Giampietro e Giulio Trevisan (lull 'e tre 
residenti in Pori Arthur). Cordialità vi­
vissime da Azzano X. 

DOMINISSINI Sofocle - TORONTO 
- Poiché lei era a posto sino a tulio il 
1965, i quattro dollari valgono quale 
saldo per l'anno in eorso e por il 1967. 
Grazie. Non manchiamo di salutare per 
lei Udine, e in parlicolare Cussignacco. 

FABRIS Erminio - TORONTO - Ben 
volentieri, ringraziandola por il saldo 
1966, salutiamo per lei i genitori, i pa­
renti e gli amici in Basiliano. Ottavio 

SALUMERIA 
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A'alerio e il comm. Giorgio Zardi ricam-
liiano cordiali auguri. 

FANUTTI Luigia e Giuseppe - DOWN-
SVIEW - La gentile signora Delfina, ri-
spellivamenle sorella e cognata, che vi 
saluta con affollo, ci ha corrisposto il 
saldo 1966 per voi. Grazie, cordialità. 

FOGOLÀR FURI.AN « Chino Erma-
cora » di M(ÌNTRE.AL - Ringraziamo 
di cuore la segretaria, signora Giulia 
Mion. jier averci spedilo la quota 1966 
a favore doi sigg. Bulfardo Rigutlo. Ren­
zo (iliiarcos. Tiberio D'.Agnolo e Dome­
nico (Gallo. Ricambiamo, benoaugurando. 
i saluti dei dirigenti e dei soci del soda­
lizio, e del (Gruppo folcloristico. 

FOSCATO Alfredo - MONTREAL -
Saldati il 1965 e 66: ha provveduto il 
sig. Luigi Marlinuzzi. che con voi rin­
graziamo, bonoaugurando. 

MARTINIS Enrico - GALLOWAY -
Lo siamo grati por le cortesi espressio­
ni (o La gioia che proviamo nel riceve­
re il giornale è indescrivibile n) e per 
il saldo 1965. Ogni bene, 

MASOTTI Giuseppe - FONTHILL 
(Ont,) - 11 sig, .Arturo Candussi ci ha 
gentilmente spedito per lei. da Toronto, 
la quota d'alili. 1966, (Grazio a lull'e due, 
e saluti cari da Campoformido. 

MONGIAT .Sergio - MONTREAL -
.Saldato il 1965: hanno provveduto i 
cari genitori e la sorella, che affettuosa­
mente la salutano attraverso le nostre 
colonne. Grazie, auguri, 

NOSEl.LA Luigi - WINDSOR - Sia­
mo lieti di Irasmotlerle i saluti del cu­
gino, sig. De Sabbata. che ci ha versa­
lo i saldi Jior il 1965. 66 e 67 a suo fa­
vore. Grazie infinite, e una cordiale 
strotla di mano. 

PICCINI (Giuseppe e ZAVAGNO Ni-
codemo - HAMILTON - Grazio al sig. 
Piccini per il saldo 1965 e 66 per en­
trambi, e saluti eari da Pozzo di Codroi­
po, Trasmettiamo senz'altro il vostro 
mandi al Friuli e a tutti i nostri corre­
gionali in patria e nel vasto mondo, 

TRAMONTIN Lieto e Adele - TO­
RONTO - 11 saldo 1966 ci è stato por 
voi corrisposto dal sig, Giovanni Sac-
cavino, ai cordiali saluti del quale ci 
associamo, ringraziando, 

ZAMPESE Adua - REGINA - La rin­
graziamo per la diffusa, gentile lettera, 
che ci è giunta particolarmenle gradila. 
e per il saldo 1966 per lei e por il nipo­
tino Gianelio Feruglio. al quale invia­
mo l'espressione della nostra affelluosa 
simpatia. 

S T A T I V N I T I 

ARMELLINI Ferdinando - LITTLE 
ROCK - Le abbiamo risposto a parlo 
circa la richiesta rivoltaci. Qui. ringra­
ziandola per le cortesi espressioni, accu­
siamo ricevuta del saldo 1966 (sostenit,). 

BELTRAME Dionisio - CHICA(GO -
Ben volentieri, ringraziandola por il .«al­
do 1966. salutiamo per lei Zoppola e il 
fratello sig. Pio, sindaeo del Comune, 
Un caro mandi. 

BIAN-ROSA Giovanni e Raffaele -
BROOKLYN - Al saldo 1966 per voi ha 
provveduto la cugina, signora Bcnveiui-
la, che vi saluta con viva cordialità. Da 
noi, grazie e auguri, 

DELLA PIETRA Romualdo - FILA-
DELFI.A - Grali per le noiizio forni­
teci e por il saldo 1966. la salutiamo con 
augurio da Cercivcnto, 

DEL RE Pietro - LEXINGTON - 11 
familiare sig, Ettore ci ha spedito un 
vaglia di L, 2500 : l'importo salda lo 
annate 1966 e 67, Grazie a tutt'e duo. 
e vive cordialità, 

LE.SC1IIUTTA Vergilio - LOUISVIL-
LE (Ohio) - Al saldo 1966 per lei ha 
provveduto il suocero, sig. Antonio Brun, 
che la saluta con affollo da Maniago. 
Grazie, e un'augurale stretta di mano. 

MAGRIN John - NEW ROCHELLE 
- Rinnovali ringraziamenti per la gen­
tile visita e per il saldo 1965 e 66. Ogni 
bene. 

MANARIN Domenico - ATLANTA -
Grati per la cortese, gradila lettera e 
per il saldo 1965 e 66, la salutiamo cor­
dialmente da Fanna. 

ALARALDO Angelo - TOLEDO - Sal­
dalo il 1966. Grazie di cuore, auguri. 

MARALDO William - SPRINGFIELD 
- Con saluti cari da Cavasso Nuovo, gra­
zie per il saldo 1965. 

MINCIN Alfredo e Angelina - S. 
FRANCISCO - I 5 dollari cortesemen­
te inviatici hanno saldalo il 196i per 
voi e il secondo semestre 1965 e il pri­
mo som. 1966 per il sig. Tarcisio Pasian 
resid. a S. Franoisco e per il sig. Giu­
seppe Marcuz resid. a S, Vito al Taglia­
mento. Grazie di cuore ; ogni bene. 

MION Derna e Gino - PARAMUS -
Il eugino sig. Gino, che cordialmente vi 
.saluta con augurio, ha provveduto al 
saldo 1965 e 66 per voi. Grazie: mandi. 

MORETUZZO David - BUFFALO -
Grazie: i 4 dollari hanno saldato il 1965 
e 66, Saluti cari dall'.Angelo del Castel­
lo e da tutto il Friuli, 

SUD AMERICA 
ABCiBINTIMA 

ALESSIO Umberto e Pietro - OLA-
VARRIA • Grazie alla gentile signora 
.Anna Maria, rispettivamente consorte e 

cognata, per il saldo 1966 a favore di 
entrambi. Saluti cari da Buia. Mussons 
e Rivarolta. 

BARAZZUTTI Vittorio - TUCUMAN 
- Saluti cari dal fratello Livio, che ci 
ha versalo per lei il saldo 1966. Grazie, 
ogni bene. 

BORTOLOSSI Sante - BARAZATE-
GUI - Uà sorella Teresa, che la saluta con 
vivissimo affello, ha provveduto al sal­
do 1966 por lei. Grazie a tutt'e due, e 
un caro mandi. 

BREGANT Mario - BUENOS AIRES 
- Saldalo il 1966 : ha provveduto il fra­
tello Ferruccio, ai fervidi auguri e salu­
ti del quale ci associamo, ringraziando. 

BUTTAZZONI Marino - M.ARTINEZ 
- ('ordialilà e voti di bene dal cognato 
sig. Guerrino, che ci ha saldalo por lei 
la quota 1966. Grazie, ogni bene. 

CANEUOTTO Ernesto - OLIVOS -
Il eugino sig. Pietro, resid, a Ronchis 
di Latisana, ha provveduto al saldo 1966 
per lei. Grazie a tutt'e due, e infinite 
cordialità, 

DANELUTTO Giovanni - RESISTEN-
CIA - Siamo lieti di trasmellerle i salu­
ti cordiali del cognato, sig, de Carne, 
che ci ha corrisposto il saldo 1966 a suo 
favore. Ringraziamenti ed auguri, 

DELLA PICCA Adelino e PIANA Gia­
como - S, JUSTO - e DELLA PICCA 
Annibale - SANTOS LUGARES - Af­
fettuosità vivissime dal nonno Teodoro, 
che facendoci gradila visila ci ha versa­
to il saldo 1966 a favore di lutl'o tre. 
Grazie, Tante cose care, 

MATTIUSSI doli. Eno - S, MIGUEL 
(B,.A.) - Le rinnoviamo il nostro rin­
graziamento per la cortese, indimenti­
cabile visita ai nostri uffici, e per il 
saldo 1965 e 66, Affettuosi saluti e fer­
vidissimi auguri dal presidente Valerio, 
dal doli. Pellizzari e da lutti i collabo­
ratori dell'Ente, 

MORETTI Emilio - TABLADA - .Sal­
dalo il 1966 a mezzo del sig, .Aragni. 
che eon lei ringraziamo. Saluti e voti di 
bene. 

MORETTI Galliano - BUENOS AIRES 
- La soluzione è stata dunque trovata: 
a mezzo di un assegno circolare d'un 
islilulo bancario italiano, trasmossoci dal­
la dilla Carlos Campolonghi di Monli-
gnoso (Massa-Carrara), lei ha saldalo le 
annate 1965 e 66. Grazie, auguri, 

MURELLO Armando - MAR DEL 
PLAT.A - Infiniti saluti dal cognato, che 
ha saldato per lei la quota 1966, Grazie, 
cordialità. 
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UFFICIO RAPPRESENTANZA 
IT D I K K 

Via Lionello It d - Palazzo del Municipio 

B R A S I L E 

DEL ROSSO Luigi 
ARRAIS GRANDE 

S, MARCOS DE 
Voglia gradire. 

con i nostri, i saluti cordiali del paren­
te sig, Biagio, che ci ha versato il sal­
do 1966 per lei. Grazie; mandi! 

DI VALENTIN Gino e URBAN Ar­
turo - (LAN.ALS - La gentile mamma del 
sig. Gino, cognata del sig. .Arturo, ha 
provveduto al saldo 1966 a favore vostro 
e vi saluta con tulli gli auguri dell'ani­
ma sua. Anche da noi, con tutta cordia­
lità, saluti e voti di ogni bene, 

ERMETE PELLIZZARI 
Direttore responsabil* 

Tipografia G, B. Doretti - Udine 

Autorizz, Trib, Udine 10-5-1957, n, 116 

UDINE - Palazzo de'^a Sede centrale 

La 

Cassa di Risparmio 
di Udine fondata nai 1876 

è il salvadanaio del 
risparmiatore friulano 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Corrispondenti con tutto il moncJo 

Per le vostre rimesse per i vostri depositi servitevi di noi 

DATI AL 31 DICEMBRE 1965 

Patrimonio 

Depoaitl fiduciari 

Bonoflcenza erogata nell'ultimo decennio 

19 FILIALI 4 AGENZIE DI CITTA' 

L. 3.251.115.779 

L. 52.103.298.193 

L. 990.610.404 

8 ESATTORIE 


